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BUCAMCASA 
C"<ì -tmu questione municipale 

domundava l'altro giorno, con 
una ingenuità troppo artificia­
le, la Patria- del Friuli ?• 

Poverina •— a sentirla essa 
non solo i cittadini udinesi do­
vrebbero dichiarare di trovarsi 
nella bambagia, ma avrebbero, 
Tobbligo d'innalzare ai nostri 
Patres putrice un monumento 
glorioso a perenne memòria. 

Prima di tutto noi risponde­
remo che tma (juesUone muni­
cipale a Udine c'è ed anche 
seria. 

Dopo c[uesta affermazione — 
di CUI daremo in seguito ragio­
ne ~ noi dobbiamo dire a ĉ uel 
sedicente fjiornale progressista 
clic si chiama la Patria del 
Friuli,, che ad un giornale non 
ò permesso di porre in dubbio 
l'esistenza di litìa tiuestione 
quando la questióne stessa ò 
sentita, discussa ed affermata 
da un pubblico intoro che ha, 
collettivamente un interesse di­
retto dipendente dallo sciogli­
mento della questione di cui 
parlasi. 

Chi è colui che può arrogarsi 
il diritto di dire ad un pub­
blico intero o quasi : tu non 
hai il diritto di pensare ai fatti 
tubi ; lascia dì ciò la briga a 
me e vedrai che tutto andrà 
per il meglio? 

Anche se fosse proprio vero 
che tutto andrebbe per il me­
glio, nessuno può avere, a no­
stro modo di vedere, l'autorità 
di affermare, contrariamente 
alla voce generale la non esi­
stenza di un l'atto che tutti lo 
vedono, lo, sentono, lo discu­
tono, la affermano. 

Ma la Patria del Friuli ha 
altro'da fare che raccogliere i 
pettegolezzi del pùbblico' che 
rendono poco ed arrecano solo 
delle noie. 

Essa più tosto ha da sudare 
parecchie camicie per sostenere 
i suoi amici che dà vero 
sttìntio in sella mólto poco saldi. 

•APPENDIOE 

AliTÓlìi MLLA D O i i 
RACCONTO MEDICO 

Sul volto del professore sembrò pas­
sare una lievissima nube di noia. Tut­
tavia egli risposo tosto colla massima 
grazia : 

— Ma oertamaute, signora. Io sarò 
anzi lietissimo ogni qualvolta qtialouna 
dello mie gentili uditrioi vorrà chiedere 
spiegazioni più estese e piùesatte delle 
mio parole. Quello poi di combattere le 
mie opinioni con altre opinioni scienti­
fiche è un vostro diritto, o signore, che 
iioi! solo io qui riconosco, ma che sarò 
anzi felice di vedervi esercitare assai 
di frequente. 

— Oh noi useremo di quésto diritto 
e fors'anche .je abuseremo — replicò 
la baronessa conficcando arditamente i 
l«uoi grandi occhi negli occhi del prò-
ftissore. 

Jndi-aggiunse con quella sua eterna 
aria sdegnosa: 

— Kd ora che ci siamo intesi, ci 
parli pure della donna. 

li Li-iopardi parvo pensare un mo-
moato, poi sollevato il volto su cui er­
rava una espressione mefistofèlica, usci 
nella seguente tirata ultra rettorica: 

E, si guardi un, poco con 
quale sistema loiolesco, l'organo 
della consorteria progressista 
itdinose, viene a parlarci delle 
future elezioni amministrative. 

Tutti sanno che la maggio­
ranza dei cittadini si lamenta 
perchè le pubbliche mansioni 
sono sempre affidate a quei' 
quattro che fra loro Kse le mvi-
dono e se le.tengono continua-
mentcQuesto lamento, giustis­
simo, ha fatto sorgere l'idea, 
nobilissimo, che sarebbe ora — 
hell' occasipnó che la rappre­
sentanza Municipale va a cre­
scere di numero — d'introdurre 
un po' di elemento niiovò, gio­
vano, e spiSfeialmente di veder 
rappresentate quelle classi elio 
finora vennero ingiustamente' 
escluse dal banchetto ammini­
strativo. 

Naturalmente questi mcovi 
non si può pretendere, ne anche, 
dai loro sostenitori, che ven-
ganOj appena- nominati Consi­
glieri, eletti a membri della' 
Giunta Municipale, perchè a 
coprire tale ufficio ci vuole un 
,po di pratica delle regole della 
burocrazia amministrativa ed 
a far questa vuoisi necessaria­
mente uh po' di tempo la Pa­
tria del Fritcli^ con fina arte 
gesuitica — il che ci prova 
evidentemente che essa non è 
quella che scrive gli articoli — 
viene ora a suggerire che nello 
elezioni amministrative pros­
sime cura speciale deve essere 
quella di preparare al Muni­
cipio ì fu'turi amministratori. 

Fra quelli che scadono d'uf­
ficio quest'anno ve ne sono 
parecchi cui la loro rielezione 
sta molto a cuore alla Patria ; 
e siccome quasi tutti sono o fu­
rono membi-i della Giunta, essa 
tenta di far vedere che là loro 
rielezione oltre che utile si 
rende necessaria, 

È chiaro dunque che la Pa-
tria- introdusse l'insinuazione 
allo scopo di impaurire gli elet­
tori e farli votare per i suoi... 
amici. 

Gli elettori però sanno che 

, — Là donna ! Su questa dolce e leg­
giadra creatura, quanto non fu detto ; 
ma qtianto àncora noti resterebbe a dirsi I 
Ora innalzata ' lino alle stelle dai voli 
d'un lirismo infecondo, ed ora niessa a 
paro collo bestie' più vili : talora cir: 
coiidata'di adorazioni, talaltra ricoperta 
di fan^o ; oro schiava ed ora regina, la 
donna Ila traversato'i secoli come uh 
oggetto di piacere' e di lusso piuttosto 
che come un essere umano. E tuttavia 
quanta inlluéoza o secreta o palesa ndq, 
ha seiiipre esercitata la donna nelle 
umane vioendoi Quanto volte non di-
peùdettéro da lei i destini degli indivi­
dui e dei popoli! 

Per ('utero sólo ta imna i ciA che i, 
disse brutalnieóte 'Van Helmont. E quev 
stii frase fece fortuna, divenne celebre, 
si mutò quasi in assiemai mostrando 
quanto sconfinata sia la ',pecoragine 

'umana e quanto vana, quanto parziale, 
quanto cieca ed ingiusta sia la così, 
detta scieiiza dell'uomo quando un'idea 
preooDcotta ia offusca. Non per l'utero 
solo, ma per tutto il proprio organismo, 
la donna e ciò che è, per quanta enorma 
preponderanza possa esercitare del re­
sto l'apparato genitale su lei. 

La donna, al pari doli' uomo, anche 
essa à le sue debolezze speciali, le sue 
virtù e i anoi peccati ; anch'essa è un 
impasto di beno o di malo. Ma quanto 
mal la parte buona prevale sulla cattiva ! 
Quante volte non' siamo noi costretti 

, ad ammirare i forti, lunghi e talora 

devono fare anche senza le pa-
triotiche insinuazioni del gior­
nale progressista! 
•. Ci viserbiamo quando si rfi-

scùttcrarino i nomi, di dire le 
ragioni por'cui riteniamo, che 
,a, Udine esista una questiono 
Muni<àpRlo ed anche seria, in 
tanto''preghiamo i nostri con­
cittadini di stare bene in guar­
dia contro le'arti ingegnose s\. 
ma non leali di quei pochi che 
vorrebbero '»»/iom alla citta­
dinanza suo malgrado. 

Per «ui quandfo la Patria 
del Friuli, col collo torto, si 
farà avanti ix tentare gli elet­
tovi in vantaggio;dei suoi 
amici, si ripeta ad essa la im­
posizione bibblica del vade re­
tro Satana, ed ai suoi candi­
dati sì faccia comprendere che 
l'esser portati dàlia Patria del 
Friuli'b ufllgrave motivo con­
tro aliti l|ir.Gl elozione, perchò't 
sempre vefft'il proverbio : dim­
mi chi pr(Mclù e ti diro chi sei, 

P. 

ALBERTO MARIO 
Nella sua Lendinara, dova era nato 

il 3 giugno 18'iG, è morto il giorno 2 
allo 1.30 ant. Alberto Mario. 

Lento malore, inesorabile, crudele, 
che non perdona, lo.trayagliava da lun­
go tempo, e lo ha barbarain'eiita ucciso 
quando, a 58 anni, e col grande cuore 
ohe aveva, con l'animoelotto, con l'in­
gegno robusto ed esercitato era ancora 
per la patria,, per la democrazia una 
speranza, dopo esserOi stato — come po­
chi lo furono — un esempio di valore 
e di abnegazione. 

É morto il 2 giugno 1883 — un anno 
dopo la morte di Garibaldi, attorno al 
quale egli aveva raccolti i migliori in­
segnamenti della vita, ed alla cui scuola 
si era formato qualo gl'istinti lo ava. 
vano, del resto, predestinato — nobile, 
forte, leale, generoso. 

Povero Mario I É morto serena­
mente, è morto nella - piena conoscenza 
del passaggio tatai^; sulla sua, bella,e 
spaziosa fronte non un pensiero' triste 
è passalo nel momento della suprema 
dipartita. 

Nato — come abbiamo detto — in 
Lendinara ; nel 184S ora studente di 
leggo a Padova quando la patria, chia­
mò a raccolta tutti i propri figli, od 

mal conosciuti sacriflcii di questa nobile 
creatura e non dobbiamo confessare oho' 
noi stessi forse non saremmo.stati, nem­
meno capaci di ideare altrettanto, noi 
sesso forte, noi sesso' privilegiato ? 

Un mormorio di approvazione sorso 
nella sala. Le signore dei due campi 
semliravano egualmente commosse e fis­
savano il professore con occhi intene­
riti. Sola la baronessa di Viilacroce 
continuava a dimenarsi sul suo seg­
giolone od a fare boccaccie. 

11 Leopardi continuò: 
— Dotata d'una sensibiliti squisitis­

sima per un sistema nervoso vivamente 
impressionabile, la donna non, sembra 
nata nell'attuale società che per amare 
é soffrire. E la,sua delicata costituzione, 
la sua organizzazione speciale, la reu. 
dono inQuitamento più atta dell'uomo 
ad apprezzare ed a risentire l'effetto 
delle minime influenze morbose ed a 
reagirvi con maggiore vivacità, l^ sttoi 
nervi mantenuti continuamente in uno 
stato di eccitazione eretìstica trovano 
ogni' istante cause nuove di eccitazione 
maggiore e non tardano a produrre 
quei tremendo circolo vizioso, quella 
fatale catena degli efl'etii che alla loro 
volta diventano cause. 

Ecco, alla cinica frase.di 'Van Hel­
mont. od a quella più cinica <t Iota /'te-
mina in utero» vorrei sostituire questa 
altra -. « la donna is quasi tutta nei 
nervi. » 

Verri tempo, io ne sono sicuro, in 

Alberto Mario fu dui primi ; e poi va­
lore dimostrato in questa prima proì(a 
dell'armi, dovette poi riparare in To­
scana, e quindi a Genova — dovè visse 
i priniì anni dell'esilio. 

Repubblicano ardente egli era allóra 
— e repubbticanu ardente rimase, e 
tale è morto >— carattere fortissimo, 
indegno di questa mezza età trasforma' 
tr ice: splendida, serena figura di pa­
triota, dì artista I.... 

Dai tSoO al 1861 egli fu pubblicista 
valoroso nel Tribuno prima, poi nella 
Italia Ubera, che entrambi dirosse. Nel 
1857 partecipò ai generosi mot) di 
Genova, soilocati. con tanto furore di 
repressione, e dovette prendere la,,via 
dell'esilio, non più . dal suo Veneto, 
dove l'austriaco prepoteva, -ma . dalla 
sua cara Italia — e riparò a Ginevra. 
Quivi si riunì a lui — dopo esserle 
stata compagna di carcere — miss 
Jessie Whitfl, seguace fervente di Maz­
zini, e corrispondente al Daily News, 

Erano due forti caratteri, duo anime 
fatte per intoudsrsi, per completarsi a 
vicenda, o nel dicembre 1857 si unirono 
in matrimonio a Portsmouth, in cisa 
del padre di,lei. Da quel giorno essi 
non cessarono mai di lavorare poi com­
pletamento dell'unità italiana, pel trion­
fo dell'idea democratica ; lui col valore 
della parola, della penna, delle armi ; 
lei con la parola, con la penna, o sul 
campo organizzatrice pietosa della ca­
rità e del soccorso — opera ohe la 
rese cara a Garibaldi come sorella, 

Nel 1838 a Londra, Alberto Mario, 
collaborò nel Pensiero ed Azione con 
Mazzini, con Quadrio, con Saffi, con 
Campanella. Passò, quindi in America, 
e là con la moglie, col generale Avoz-
zana, con fiore di patrioti perorò presso 
quel grande popolo la causa della na­
zionalità italiana. Nel 1859 tornò in 
patria, con la moglie, por servire col 
braccio la causa nazionale; ma I' utili' 
tarismo prevalendo fu, arrestato ed e-
spulso dal suòlo italiano. , 

Kiparò nella Svizzera, ed a Lugano 
conobbe Gatanco. 

Fodcralista, rientrò in Italia, e nel 
18(30, duce Garibaldi, pugnò coi Mille, 
avendo a fianco la sua Je'ssie. Termi­
nata la campagna dì Sicilia — durante 
la quale, e durante la dittatura dei ge­
nerale a Napoli sostenne alti, delicati 
uffici con rara onestà disimpegnati — 
si ritrasse sui quieti colli di Firenze, 
d'onde poloinizzò frequentemente, con 
dignità, vigoria e gentilezza ad un terapo, 
coi mazziniani e coi monarchici, l'idea 
federale propugnando sulle colonne della 
Nuooa Europa di Firenze e del Dovere 
di Genova. 

Nel 1866,rive3ti,la camicia rossa; e, li-
borato il Veneto dalì'opprossionestraniera 
egli si ritrasse nella eua Lendinara, Il 
18G7 lo rivide di nuovo in armi — e 
con lui la sua compagna, organizzatrice 

cui col porfeziouarsi dei nostri mezzi di 
indagine, scopriremo una Immensa dif-
feroiiza.fra il sistema nervoso doll'uonio 
e quello della donna, come abbiamo già 
scopèrta una immensa differenza fra la 
struttura del cervello infantile e quella 
dell'adulto. 13 perchè dunque non ci'do-
vrebfce essere questa diiTorenza di causa, 
quando abbiamo costantemente sott'oc­
chi la onorino diversità degli efi'etti, 
r immensa disparità delle manifestazioni 
morbose nei due sessi? 

— Il professore ci ha troppo adulate 
finora — mormorò all'orecchio dolio sue 
vicino la beffarda contessa Faledra. — 
Soommeiterei ch'egli lo à fatto solo per, 
dorare le pillole amare che ci darà in 
seguito. Oh, io conosco troppo beno gli 
uomini ! 

Da qualche minuto si vedeva la poe­
tessa Stellio agitala. Alle ultimo parole 
del professore, olla non fu più capace 
di eouteoersi e proruppe con impeto •. 

— Un istante, signore. Questa tanto 
invocata disparità nervosa non potrebbe 
essa derivare , unicamente dalla dilfo-
renza doll'educazione e delle abitudini 
nei due sessi? Se ladonna venisse edu­
cata come l'uomo ed avesse le occupa­
zioni, la libertà e gli osercizii musco­
lari dell'uomo, non. rinvigorirebbe ella 
forse i suoi nervi al pari dei nervi ma­
schili ? 

La poetessa erodeva d'aver vibralo 
un formidabile colpo al professore- Ma 
questi rispose sorridendo : 

delle ambulanze garibaldine a Monta* 
.•'otondo od a Mentana ; 6 lui sptto-oapò 
di stato maggiore generale, dovunque 
portando sonno e valore. 

Compiutasi quella campagna gyentu-
rata e gloriosa, Alberta Mario riprasei 
ancora in Londìjiarn b sua tranquilla 
vita di studi, dodicandosi anche &l|'afa-
ministrazione localo come consigliere 
comunale. 

Giotto nna volta deputato al Parla­
mento, dagli elettori di Modipa quasi a 
SUA insaputa, non volle accettare il man­
dato. Portato candidato più volte rifiutò 
sempre. 

Nel 1870 una parte dei suoi voti at-
dontissimi — la soppressione del papato 
teniporale, — fu un fatto materialmente 
compiuto. 

Nel 1874 la generosità del governo 
nazionale ~ presieduto allora da! Min-
ghetti, e diretto, per gì' interni dai' 
Cantelli e dal Gerra — volle coinvolto 
Mario nella pretesa cospirazione del­
l' agosto che miso capo al famoso pro­
cesso di Villa Kuffl ; e Mario fu arre­
stato, benché il malore che ora lo lia 
uOciso fln d'allora Jo travoffliasso, e 
penosa operazione chirurgica lo tenesse 
in casa inchiodato nel letto I Esempio 
di forza vera, e dignità vera di governo 
che certi moderati volevano testé ve­
dere rinnovata, anzi superata, invocando 
a quando a quando 1' arresta di Atiiorle 
Mario, malato, moribondo, per una pena 
carceraria inflittagli per reato di stampa t 

Nei primi del ISSO Aliierto Mario fu 
in Roma, ed agli 8 di gennaio intra­
preso, come direttore, la pubblicazione 
della Lega della Deinocrazia, che ha 
tennio sino a ìer l 'altro. 

Che cosa egli -valesse come pubblicista, 
come scrittore, ponsatoi-e, filosofo, sanno 
gl'italiani, sa la Democrazia italiana 
che lo ha amato ed ammirato per le 
sue pubblicazioni. 

La schiavitù od il pensiero, — Tesìe 
e fiqure, — Garibaldi,, ,-r- La cornicio 
rossa, — gli Studi su//' arte e sul Hina-
scimento — tutti i suoi,stupendi arti­
coli di critica storica moderna — sono 
talo tesòro d'intelligenza, di operosità, 
di ricerche preziose — il tutto in così 
perfetta, artistica armonia, da fare di 
lui uno dei più eletti scrittori del tempo 
nostro — nò il successo graiide gli sa­
rebbe mancato, se la gentile e modesta 
anima sua non ne fosjio sempre rifug-
gita^ e so la rigidità delle fede politica 
non Io avesse fatto alieno dall' imbran­
carsi nello schiere dove si formano e 
si innaliano certo individualità, il cui 
maggior merito ò l'abilità nell'asurpare 

Cospiratore, esule, soldato, repubbli­
cano-federalista, Alberto Maria poneva 
però in tutto quieto un' anima delicata, 
un sentimento gentile come quello di 
fanciulla : buono, soave, pietoso come 
pochi sanno conservarsi ne! trambusto 
delio passioni o nella fortunosità dello 

— É un'obbiezione, signora,,che ha 
grande valore in' apparenza,' ma che 
realmente non regga alla critica. La 
donna avrà sempre nervi più delicati 
dei nostri perchè tali le furono costruiti 
da madre natura, come avrò 1' onore di 
dimostrare nel seguito di questa mia 
conferenza. Una sola osservazione per 
intanto basterà forse a persuaderla, 
madama, di questa verità. Ha ella mai 
studiato Je abitudini delle povere lavo­
ratrici dei campi ? Questo 4nCelici ven­
nero educate nella stessa m^ji'guisa dei 
loro mariti, sono libero qiìanto essi, 
come essi stanno quotidianamente oc­
cupate in lavori faticosi, in esercizii mu­
scolari violenti, eppure quanta differenza 
nelle manifestazioni nervoso delie une 
e degli altri. Il contadino egoista, apa­
tico, stupidamente felice, possiede nervi 
di bronzo sempre tranquilli ; la contadina 
invece è soggetta ogni qual tratto a ner­
vosismi, a vapori, a convulsioni, corno 
qualunque altra donna. Ella vede, si­
gnora, che n& l'educazione, nò la libertà, 
nò l'esercizio muscolare possono cam­
biare i nervi della donna e renderli 
eguali a quelli dell' uomo. 

Vi fu un istante di silenzio, durante 
il quale madama Stollio chinò il capo 
confusa e le signoro del partito mode­
rato arriaohiaroiio un lieve bisbiglio d'ap­
provazione elio venne tosto soflocato dal 
partito avversario con utj violento fru­
scia di gonne. 

[Continua)'. 



IL FRIULI 
politidie vicènde •, e <lnmi& soavità del-
l'aniitìa sua, questa mlteiisa del suo 
aantire, egli trasfuse'tutta'-ih amldizie 
pnrlssipie, rateUetttiall,:j~,cotae quella. 
ohe ebbo con la, ottl'tìtotmà' Maria Goz- • 
zadittl de' Sefego-, Àuìgjiiefi, e ohe en-
tfambi ,consttoraìio|in paglaa d'oro, 

Ed oggi' lutto .''questo tesoro di anima,-
• d'ìtìgegno,, di;!'«tto»;9, di .innate- tutto 

Questo R8sisfflÌ8, di atdimenti -fllosofidi, 
gaefMaehi, letterari, politici, è morto 
— AlBàrto' Mftfitt noh è piitl.., ' 

No! asntiamo gravo SI dolora pef 1» 
di luì dipartita; oì imtnedesimiamO in 
questo MUOVO lutto,'dalli'^Detù'oìsrfaia' 
delIaPatria. " " ;- ' ; ; ' , ' l ;, 

Triste •s'em'pVe' ir'ètórno nel'' quale* 
«n'anima bella ad, un alto iutelletto sono 
spenti ; tristissimo "|ale giórno, quandô  
il'feto ohe muore, è un, p'oàeroso,eani-~ 
pione" ohe manca 4l|a' càusa ni)n ancóra 
vittoriosa! ., ','.",. . [ -,' ' 

FRANCIA É GINA 
Si .tome.,che ..-l'affare del.Toakino 

prenda' propàraio^i moito'pìii Vasta delie-
prevedute, la'ifthe.' la..Camera'frattoese 
debba esaero .chiamata',», votare nuovi 
f o n d i . , , • • , • 

Una guerra òolla. China, imporrebbe. 
alla Francia grRvì saorlfloi d'«oièiai''a 
danaro,'par. quanto la,'s^e truppe eìeiìo 
superióri alle Cinesi sot'to oguirlapetto, 
li, Colq.uhoun, iji.u.na.-lettera'ai fims, 
descrive le cooii^ìoni .fl'sicbe'del tórri; 
torloiaui' quale! franoesi.vanuo a com-
b8Ìte,re"é;ié.!dìàh)àr4 laVófevolisaime a 
uba- difesa... combinata,'tra ai)namiti.,e 
cinesi; soggiunge,'poi,.cli,e la .naviga­
zione dei fiume;' Roàp è impossibile, al 
grossi ,legi\il ima parte dell'anno e dif­
ficilissima l'altra parie, oosicphè.il seri-
vl«io dei trasporti, .ĉ egli- approvvigio­
namenti, , delie oómufitoàwom, m"{,tari 
deve,'riuso,irq,Jmpertettó.'.Jl C l̂qBbóun 
ripete che •ll"'()h'ttÌlemél-Ij)ioóur hn' 'trat; 
tato .la quisljone toncblfiése ;con insut 
flo!ante-oogni?ioDe.-e eoa presuntuósa,, 
ildiioia, ' ed esprime, la coóvinslone 'qhe 
la Fra8cia_ ,8i troverà allo presa, óós,, la" 
Cina, la qùaló non vorrà lasciarsi,spo­
gliare del suo diritto' sovrano sulì'An-.' 
nam senzî  tjpporré,resistènza. ,, , ,,; 

Per il. Governi ,,di. Pochino.',codesto ! 
diritto è importante/ 'inquantoohà gjl 
dà modo.d! impedire il|oóntatfo'd6lttm-
pero con,una gràndó .Potenza;','Che, è 
uno del 'principi! fon'iameotali della' sfla 
politica, secóndo il Otìlàùboun. Padrona 
de! Tonkino, protettrice ìli, tutto il ,re-
gno d'Anriam, la Francia diverrebbe la 
vicln* imraijdiatà 'e. formidabile della 
Cina, 'la.quàie, invece,'prófóWsbe'esserae 
separata da iink zona ' neutrale.*. Per 
questa ragione]essa' aveva' .aooett'àto il' 
trattato propósto dal' Oourée, p'olfahè in 
esso la zona neutrale era rtoonoscluta 
e garantito. Ora, ,quei ' tratte,to £q ripti-
dialo dal Ohallemel-l.aoojjr".e i! sui au­
tore riohiatpiato da P6l|i^o.' Finora, le 
relazioai tra Ja'Cina e li .Eepubbllca, 
non sonò l'otte e delle' spiegazioni ih-
tercederanbo 'tra di esse .qùfendo !' ri­
spettivi ambasciatori sieno' arrivati'al 
loro posto. Il Tricou è', io viàggio per 
Pe'chin'oi 11 maroiiese di' 'Jeeng tornerà 
a Parigi dopo la feste di Mos'ca'i' ìlov' è 
andato a ' rajipr'esetit'ar.e' il jsuo' sovrano 
all' incoronazione dello czar, '.t'opiòione 
generale, pelfó' é quella mafiitlestata dal 
Colquhoun i' cioè che la spedizione nel 
Tonkino si' tirerà dietro inevitabilraenie 
una guerra tra la Francia e l'impero 
cinese. '' • " ' . ' • , ' 

!e scuole oggi restarono chiuse e gli 
opiflci! s! chiusero alle 4 pam., per per­
mettere jfgH' 'ópeM'i/;41,part8ofpare'a! 
solenne eotfeo. Oràin'óiiiertetto; 

Mintoiai 2. La,'^'lóiMemorazionóidì' 
oggi tiié^ì imponetjjtei splettdldissitn,à; 
Il di«d0JVK".3eli.brof«r8or8 Ardlg6, Ì8*|iìv 
ratio a itóbilissitti/a ,*pStrlottiól sen«i'r;f(i' 
^pplsudfÌ%tt!eo'"asl!a" folla immensa 'iù^ 
oors#14foij(il>8r|%,iS!fimii!;ia; àè\' Qtmie, 
Assisteva un "Iran numero di sooieti. 
cott bandiere e regnò l'ordine più per­
fetto, . - ,. . •' , 
..Mófifl 2,.alle ofò.l pom.iveahe, ittaù 

. garatî - la lafIda al generale Garibaldi 
oOliócata sul'.̂ altizzo.Rigiiano io vi'a,San 
Daniele. La cerimonia riuscì Impooento. 
Folla, iràmensa^' ' ' , . , • • • 
, !''fc«»ia'2.'IaA'cdmmemorà8i'one dell'à-
niversalio di 6ar|ba)di a Hopto'.Berico' 
i l'Iuàol'ta'impoKÓhtó ordiufttisgima. 

.àhiogBia,%tM\BA ô -e ,omez!!ià pom; 
venne inaugtìrata oon'aolennltà la lapido 
al'generale Garibaldi. , i- • " 'i-
• flo«ia'2; Dorante tutta la giorhata il 
popolo' si'recò' in' mesto " KéllOgrihaggio; 
a visitare ir museo'GtiribalSino'al Cam-' 
pidóglio.''̂ ' ' • '•. ' ' ; 

•Alle iT'6'é e ".mezza'là Assooiazion! si 
mossero' v r̂èo il Oainpidogììo; ' • " 

li -corteo orar iifiponentissitóo. ' , 
Il cortèo gtuhse"in' Campidòglio alle 

oro 9. ' - , ' ' • . , • ' • ; ' ' 
Sohleratelé bandiere, dinnanzi al busto' 

iJi', Oàrib'aldt • i- laogùrato Stornane, fu de- ' 
p'ostii l'iif llstlea oorona di bronzo offerta 
dai Redaci;'d''Ila!ià' per l'iniziativa'del­
l'-Associazione Romana, ,-' ; _ • 

PàriaroBO !'oftor,'M8JooohÌ s ì ! prof,' 
Penn'es!''applauditi.' '" '' •' 

lift piazza del Campidoglio óra affol­
lata di 'popolo. I, '. ' ', 

Anche in qnesta 'solenne circostanza 
Vi,fu un'incidente Oocoapieller. ' ' 

Quando entrò nell'aula, Ooocapieller 
fu accolto Con grida di Abbasso, abbàssol 

Quando il Corteo usci 'Coocapioller 
che si vèlie mettere" fra l primi venne' 
accolto qoti'flsch! ed urli; Qualcuno tetìlò 
d'applaudire, inacquo un-momento di 
confusione. , Oocoapieller''fu attorniato 
subito da delegati e da guardie 'di P. S. 
Spinto,', pigiato dalla folla ohe fischiava 
e,applaudiva;'fu .aoóompaguato fino a 
piazza Gesù .'ove aalMn una-botte e si 
rifugiòi'a'casa, •'.''•:: .". ••.. • .. , ,• 
Casttiiiaiio S. lia commemorazione del­
l'anniversario-della morte di'Garibaldi 
è riuscita imponente per concorso.grande' 
e spontaneo» di popolo, I discorsi prò-
nunciatì'furan,b,applBUditi8|ipii... , 

Onoranze a Garibaldi ' 

Farlamoiito ITaziomle 
O'AMBBA »ai''DI5tI5!À/Ì 

_Y Fréjtden^a. FABINI. " ; . • 

, l smta Z,giugno. j';*f 

AhBBnciàoi5'Hna ,JntórrogaziOJiè'dl Sti-
coté'l̂ li- cìroa-. il distacelo del p'refetto di 
Silefho 4i'':Sindàoo di''Buccina per ttua 
r'aoeate-elezione. ' ' . 

D.epretje dirà domani p)>sa'S>q,tta'ttdo 
• risponderà. , ' ''. 
-•••Disoistest la Jégzrpel m'ohuttiento* na-
zibnttlo, fi'Sar'iBaltìi.-^ '"' •.',' -• 
" Be'rtatìì 'dicb di'parlaV9'COmiiaoss'o per' 
la morte di IVIario, t'amijjo e il compagno 
d'arm! ai*tìarib!ildi'.'Yonendo ardiSegnó' 
di legge'augura 'ohe il genio,dì qua) 
..-grande-inspiri, la nuòva generàiìone ad 
alti; septimeati e se|nat«MéHt8 a-.splnt 
'geró 1 Italia ad.fissiderài fra-l'liberi go; 
Verni ispiratrice geuerì5sa in fa-voro, ̂ egU., 
Oppressi. ' , '• ' , ' ' , '• ' ' ' " --'•" 

Si? approvano! tatti tré'gli nrtlooli-glà' 
'dà" noi'pubblicati 'net numero' d l^batò 
e ijol-prooedeai alla chiama perula vo-'t 
taziooe segréta. '̂ ,-"_ , ' ;, , ,.-' 

Risultato dolla'votazione: -Approvato,, 
:i85-óontro ^c ,.".,* . \\'- ! ' " 
; fàbri'zl'Nicola propone che in'.sogao' 
jdi lutto pe la-cómnSemóràziona di questo" 
•giorno sospendasi-la sedata. • .• , 
' É'approvato.', ,., • .0 

DepVetia propon? una seduta antime-, 
ridi" na'da tenfersi .lunedi per discutere 
,la''lpgge 'so! ji'ro'TVedlmentl per ì dan-', 
n'eggiati'liolitjciMlelleprói^inóiB sicillàrifeì.' 
,0 napolìtaiiei'•' '• , ' • 
• .È approvato.,' " 

/)ot»0^2.-'StamanB;f 1- Campidoglio ebbe 
luogo • la - Solenne "Commemorazione di 
Garibaldi in -presanfe della Giunta Mu­
nicipale e 'dji molti èonsigUerl ira i quali' 
l'on. Bnocelii; assidevano pure l'oóor. 
Baooarini, e molti deputati e senatori. 

Parlò il duca'' Torlonia, funzionante 
da sindaco, rammentando le eroiche virtù 
e i aostanti 'servigi rasi da Garibaldi 
alla patria;' dlŝ e ohe specialmente Roma 
deve conservarne eterna ' memoria. 

Prese quindi la parola,', a> nome dei 
veterani "ijel 1848.49,;-,irsig. Ohiarioi, 
poi si-'soopri il busto,' scolpito dallo scul­
tore Ferrar! (a mezzo-s-ad' entusiastici 
applausi. ' '' • ' • " ' . . . ' , . ' 

Più'-tardi un' impónente - processione, 
composta di tutte le Associazioni citta­
dine e delle rappresentanze dei'-' reduci 
portò in Campidoglio una corona, per 
deporla sul busto dell'Eroe. Seguivano 
le rappresentanze, moltissime'bandiera 
e una gran'folla; regnò sempre l'ordine 
più perfetto. 

In Campiiioglio parlarono applauditis-
simi l'on. Majooohi a il profossore Ora­
zio Pennesi. 

Oemva 2. L̂ 'a commemorazione del 
primo anniversario della morie di Ga­
ribaldi fu solennizzata splendidamente 
dallo Società cittudìue. In città svento­
lavano moltissimo bandiere • abbrunate ; 

IL SINDACO, Di MOSCA 

11 Sindaco di .IMoaca è certamente la 
mossa bi.ahóa dèi Sindaci róssi. Ecco 
cosa dice diluì-un, dispàccio da Mosca, 
spedito per la posta 'fluo alla frontiera; 

Ha prodotto straordina.ria sensazione 
la notizia,' che il' Sindaco della città di 
Mósca,.Oziozerin, nel discorso di ricevi-' 
mento fatto,allo' Czar disse fraJ'l'altró; 
il popolo (iuptUa clal nuovo r.egt}ante ri­
formo cósMltiziónafi. L'Iro'jiaratore'rimase 
assai riiale - irapresslohato da queste 'pa­
role, l Granduchi si mostrarono' affatto 
Óosternàtl. Là ó'énsnr.à. (leggi la polizia) 
ricevette l'ordine, di'vegliare perchè la 
notizia' non venga divulgata, «Oziòz r̂in 
è ti capo della deputazione ótttadioà'» 

Malgrado gli sforzi della censura' là", 
nqtizia fa-oggi il giro della Santa E'u'ssm-
É uno ecaadaj« ' enorme, IJo Sindaco 
russo olia osa' parlare', di riforme coiti-
imionalil t „ ,. , - .,̂ , 

Un dispàccio della Stefani annuncia 
oggî  che Czlczerin presenterà le sue di­
missioni percbà i sentimenti manifestati 
bei SUD' disoo'i'so ' non armonizzano coi 
sehtimonti, delle alte sfere. Ma oho'co­
stituzione l' I russi hanno aijcora bisogno 
,del ' Kmt, delle deportazioni e delle 
'fórnbe.' 

Del resto', senza questi ammlniooli, la 
Russia non si capirebbe più. 

; LE PESTE A MOSCA,. 

Jlfosoa 2: Il ballo dato da Sohweinitz 
fa splendido, li' imperatore vestiva l'uni­
forme dèi reggimento'degli ulani prus­
siani. — Tutti i granduchi portavano' 
la divisa dei reggimenti tedeschi di-oul 
Sono titolari,"oppure quella di generale 
aiutante di oampo'deli'imperatore.Gu­
glielmo.'L'imperatore'e i granduchi 
portavano ordini tedeschi. 11 principe 
Amedeo la divisa italiana. Le danze 
furono animatìssime.- Montpensìer ri­
partirà dopo domani. Corre voce, non 
ancora confermata, ohe il Sindaco' di 
Mosca si dimetterà presto in seguito al 
discorso olle pronunziò sabato al ban­
chetto dei sindaci il cui jtenso nOn sa­
rebbe stato approvato. —- Mosca sembra 
vuota. La popolazione recasi in massa 
al parco Petrovski per la festa popo­
lare. L'imperatbre vi si recherà verso 
le ore 2 pom. 

ELBZIÓNROUflOM.. 

'ì>'iima 8. ÈlÓKo Ma! 
HOMO 8. Ignorasi, ildÓ|B|,l risultato. 

133. I t a l i a 
La Banca Veneta, 

Padma a.-'Furonó scopèrte- gravi ir-
.regolarità anche in qnesta sede della 
Banca Yehe|a. 

Parlasi di'tin doflòit di lire ottocento 
milai ' . . 

; Aìr^gstero V 
Effetti d«;(iarg'toazÌQ(»e inglese. 

Costantinopoli 2, Tll giornale la Tur-
guie, parlando delle., ijimostrazioni anti-
luglesl in Egitto crede che ò giunto 
tempo di prendere misure per evitare 
il rinnovamento degli omicidi e dei sac­
cheggi dell'anno scorso. 

Dalla ?pó7mda^ 

bernardino nobi della Chiave dopo pe­
nosa m.alattja di 'oltre due mesi soppor-
tàtafeCoii' eroica rassegnazione, e munito 
dm conforti-della Religione cessava, di 
vivere la notte del 1 giugno corrente, 
nel punto che, stava, per compiare gli 
anni '81, -, • " , 

,La vedova, il flgllo_ le figliei la nuora 
sd {'generi d'oleutlssirai, ne jjanrfo'il 
triste annunzio ai parenti- e i .amici, 
dispensando dalle visite di condoglianza. 

•apiliml)érgo,'2 giugno 1882. , 

^azzettmo della Gitti 
io Comunale, Nella seduta del 

a oorr, il. Consiglio ebbe comuiiioazione 
di ulteriori disposizioni-goVernatlve circa 
il mutamento della Rappresentanza co­
munale. Deliberò di accettare il lascito 
del fu 00.'Francesco di Toppo. Nominò 
i signori Zamparodott.iAiitonio,,e Oan--
clan i-Vincenzo fu Giacomo a mem b̂ri 
della Congregazione di carità. Approvò 
il nuo'vo- convegno coll'amministrazione 
del OiVido Ospitalo in ordine ai'.quello 
del 18. dicembre .1878. Accolse-, il,"pro­
getto di deraólizrazione dei Portone Graz-
zane eii}ueÌlo riguardante l'allargamento 
delia strada. Sistemò lo stipendio pel 
posto dì Segretario capo-sezione dell' uf­
ficio di Stato Civile ed anagrafe. Auto, 
rizzò.la spesa per la costruzione d'un 
filtro depuratore dell'acqua sul casali 
del Oormor. Ebbe'in fine comunioazlonO 
dì deliberazioni prese d'urgenza dalla 
Giunta Municipale per variazione delle 
scadenze pel pagamento, della tassa ĵ l 
famiglia e por autorizzare il Sindaco.a 
stare in giudizio per una lite inooata 
lial co. Asquini. ^ 

U fesla Nazionale. Secondo il .pro­
gramma, lari mattina verso te otto, si 
riunirono iu giardino gli allievi della 
scuola d'Istruzione óolUtara ohe esegui­
rono degli eserolM'-ià modo '̂Veramente 
ammirabile, •• ,;, .',••• . • ' " , ' , ' ' 

Air istessa-tìra'sifmero rittòtre anche 
i fanciulli ftik fatfóiulle- d l̂te .-scuole 
elementari l''*̂ i>ali'".̂ 'posoia' ' ^tfitanlente 
agii allievi dàlia soiiola rai.lUat'e -passa-
,rono aooompà'gnStl dai dqletttl «•".'dagli 
istruttori davanti l'autorllà municipale 
od il. Oonsigllf) Jtttero della Società ope­
raia òhe il. órk' "ifèèalo appositamente 
riSl"Glafditt()-grande. • -. •.•..'• '• 

'U rivista. Ieri «atUatversolenove 
le tru ì̂pe di, qUes.fo" presidio si trova-
-vano' schierate , BBI nostro Giardino 
,grande,-'Una' folla' numerosa "assisteva 
•allo spettacolo sempre ,iiaovo. - ;', 
i Allo ore nove e mezza-arrlvò,il,'ge­

nerale'.baulino davantini quale, sfllaro-
no la truppe.- -' - • ', ' 
' Pi'eCedeva la Infanteria e seguiva Ift' 
'óftvalleriaj,..' , ' . ' • ' ' ' ; * 

11 .«ònteguo delle truppe fu ammira-, 
bile ,e"nessun incidente venne a tafba're 
la'U'asta. -

Illuminazione.:Oitre allo facciate dei' 
teatri- Sociale, e Mliiervar ieri' s,erai,,i)er 
la fesja Nazionale, erano tUumliiati anche, 
'̂ 11 ingressi dei y'quartiei'i militari,, ohe', 
lavorili ieri di. . . doppia paga, 'non'vol­
lero lasciar passare il fausto avvenimelito 
senza festeggiarlo degaameate, • , 

..^.Passaggio,del,Castello '̂̂ Flaalmente il 
,paBsagglo del- Ca|tello v ó O ^eri aportu 
•al pubblico" próvvisoriàmanle. 
' Non ^ s a ancora quando verrà fatta 
.l'apertuffi'di definitiva-. ' • • - % • ' 
, Ci sembra che i lavori di sgoriibero 
siano véramente Interminabili, e noi 
v.edressimo volentieri aperto un passaggio' 
'di otil tanto si' è parlato e ohe sì ha 
fatto tanto parlare. ' ; , " ' , 

La soclatA del reduci, ha inviato il 
2 oórr. a Caprera il seguente tele'gram-
mal - _ ' ,,' ' 

Menotti Oaribaldi 
' ' '' Maddalena 

Reduci friulani oggi anniversario-mor­
te Grande Cittadino, Eroe dalla libertà, 
mestamente commemorano. 

Presidente, Galateo. ,, 

Diolanovesimo elenco degli Espositori e 
relativi oggetti ammessi ; ' ', 

IODI. Valle. Oiov.;Batt„.Priola'id., la­
voro dai'fabbro, 

1002. Marsilio Giov. Éatt., Sntrio id., 
mobili usuali e di lusso., 

lOoS. Agàlti Caio, id. iil;, molle da ar-
rotilno. ' .' 

1004. Lateria sociale di Prlola Id., pro­
dotti del Caseificio. • , 

1005. Slllaul.Sigismondo,'Tolm8zzo, con­
serva lamponi, ' ' 

1006. Latteria sociale di lUegio (Tol-
mezzo), prodotti del caseificio. 

1007. Mazzi Scrora.Giovanna, Tolmezzo,, 
birra, 

1008. Morocnttl Cristoforo, Paluzza (Tel-
' mezzo) specchio antico con'cornice. 
'1009. Pesamosoa' Luigi,' Tolmezzo,* mo­

bile di lusso. , ' • ' . . ' , 
1010. Marchi' Giuseppe, id.-, progetto 

oostruzione caseificio. 
1011. Minisoalco-G'.', Morsane (S. Vito 

al Tagli8mento),"frena cavalli ih ferro. 
1012. Grotto Luigi, id, id,, viuo, 
1013. Grotto Luigi, id- id., frumento. 
1014 Grotto Luigi, id, id., bevanda al-

coolica. ' '- ' i, ' 
1015. Gròtto 'Luigi, =id, id, farine'fru­

mento, i- ', •.-. , - 4,.. 
lOlG, Chimih Pi(|, S, Vito al Taglìa-

mento, fiori' artificiali, 
1017. CiòutQ''Don Antonio, Bagnarola 

(S, Vito), bozzoli. ' . " ' 
lOlOl. Freschi ,có, Carlo, Oordbvàdo id., 

fruiaento, granotui;co, avena. '• ' 
1019. Freschi co. Carlo,' .idi id., ..seta 
. greggia',' , ' ' " ; ,-

1020. Barnaba dott. Domenico,'(San 
Vito ) vino dà pasto. 

1021. Fabris dott. Giovanni, Sesto (San 
Vito), vino nero e bianco. 

1022;'Fabris' dott. Giovanni, id." id., 

gllaiidosi come si poteva chiamarlo 
troppo giovane mentre avfia già oltre­
passato 1 guallordtó anni HI 

.„_-,-, Ieri verso la quattro pom. 
al'-maim'b •''sii la nosti;» città ufià di 
quelle burrasche '• ohe àoao solite .visi­
terei la primàvei'a.', ' . ' ' ' , ' . 

Dópo-Una musica.continua Oirumo-' 
rosa di tuoni la Plpégl* «l rovósctò con 
furia stilla torrà'bagnandone la "super­
ficie già- iuatridlta da .alcun!.giorni'di' 
asciutto. • 

Un fulmine caduto alla barriera di 
via-Qetnona.j'OYlnÓ una colonna ? feoo 
cadefe a.terra'spaventata.una gUa^ìa 
daziari»!-- •• ',• , • ' •; ' -•.,' 

Hiliro dei pezzi d'argènio da 20 ced-
te?|mì.'Avverliamó ohê , col,' giorno "SI' 

.'luglio' i pe?zi'd'sfrgàntó'dt ò|nt, 20 sa-' 
'^ranno'ritirati dalla ciroolàzìó'ns e ohe 
jael 1"'. agósto non avtónno più corso. 
Sii ricó'rdltfo" pertanto'coloro che ho 
tengono, 'dì cambiarli ih'tempo presso la, 

«ria. ;' ' ' ' ' ' • " . ' '-

frumento. 
1023. Fabris 
, bozzoli. 
1024. Fabris 

dott. Giovanni, id. id., 

dott. Giovanni, id". id,, 
sgranatoio per granoturco, 

1025.' China Luigi, Casarsa", id,, aratri. 
1026. Petovello Angelo, S; Giovàanldl 

Casarsa Id., tabacchiera,, 
1027. Petovello Angelo, id. id., mantice 

per solforazione. ' ' 
1028. Petovello Angelo, 'Id. id., te^rao-' 

metro. ' . • >;'''' 

Preoeoità amorosa.-^na fanciulla 
di via Viola .ricevette una latterà pro­
fumata in cui da uà caldo adoratore 
si richiedeva'uà concambio d'amore.-

Lft donzella però con senno antifem-
mlnlle rispose all'Ortis,Ih sessantaquat-
tresimo che per essa, egli evfn troppo 
giovane. 

L'imberbe spasimante, punto sul vivo, 
riscrisse alla crudele Dulcinea, miravi-

; Inaffiamènio stradale^ Alle ore 10 ant, 
[del,glorilo di IdartedrB corrente pr.esso 
•l'Ufflóio Tecnico m,unicjpals si riceve-, 
ranuo le offerte .di" chi intendesse àssu-'" 
'm'eri,il^sórvlzlo d'innafflamen.lo, di uno 
-0 Jilù tronchi stradali' darante, la prps-
sima'stagione. , .'''.''"> '' -'•','" 

.'Teatro'SÓéìale. iltratteaimontò dato-
ier aera ^ dall' Istituto Filodrammailpo 

-T. CloonLriuscì .di generale suddisfav 
.ziontì, Anzitutto parò davasl.notars com'è 
il teatro stesso' oltreoliè esser illtìminàto 
,'con • tutti) lo sfarzo pÓssibilé'nell'fnterBo , 
lo era pure anche, nella parto esternar' 

;B«on" numero-'di Soci 'dell'Istituto ed 
'anche una discreta quantità di'pubblicò , 
'Occupavano-tutt'a \^ platea,'e ".là loggia, 
superiore nonché diversi palcbl,.n?' quali 

• fórse'soltaatólera s'pera '̂l^ uh maggior 
•'coBCorso. • ' ' • V " ' • 
. Alle"8 e mezza entrò ;ll,R,'=Prbfetto 
seguitò dalle altre; autorità e'subito, là 
distiata banda del-9°.reggimento fanteria 
diretta dalbrav.o maestro Pinocchi in­
tuonò la marcia l'eate.Tuttl si àlz,arprio 
in piedi' uòmini,' 0 donne, ed al finire 
',della màrcia-stessa'ttaàtiìmi * fragorosi 
scoppiarono gli.applausi," - -," 

Le mosolie bianche 4 uaa .di quelle -
"commedie dèi nostro, Oioonij che, se 
anche vecchia," piace sempre; impéroccliè 
la verità e naturalezza'eoa cui è con- , 
dotto il dialogo ' nonché "'il - modo col 
quale, soat) messi in rilievo 1 difféttl di 
alcune classi sociali, tengono sempr» 
attento io-spettatore allo svogliersi'della, 
scena. I nostri, dilettanti,. lo ^ diciamo-
sanza tema d'esser'smentiti, iianijo tutti 
fatto del lor'o''m.egllo polla'felice riji-; 
scita della oomme'dia. Ci piace sop'ra 
t̂uttq congratularci colla'vecchia istitlK 

zione dall'ottimo acquisto fatt^ nelle 
due distinte dilettanti'che'si presenta­
rono ier sera i'una sotto lo Spoglie dèlia 
ballerina Leandra-Giardiui l'altra" sotto ' 
quella della cameriera Agata. Non oc­
corre dire |0hef,gll applausi furono una­
nimi al termine' d'ogni 'atto 0 JalvoUa 
anche' durante l'azione. Abbiamo riscon­
trato anche una splendida messa In scena 
ed un rio,co vestiario ;' tutto dunque di­
mostra che sa, nell'arte di Taliai'l '.dilet­
tanti, concittadini vollero ,'div>ider6i in 
duo opposti, campi, i seguaci'delia,pri- , 
ma istituzione sànnq dimostrare come 
ess'a abbia tali a tanti elemo'iìti da poter " 
continuare impertèrrita la propria via. 
Lo due :ùltime recite sono prova' irre-
fragabilo, di ciò.' Non si può dimentioare 
anche come il merito pfin'cipaleldi'àyer 
risollevato"a tal'puntò l'IstilU'W spetti 
all'egregio liig. Luigi Baldissór'a ohe con 
tantc'amora funga.da',dirottore-.'e,mae» 
'sfro alla draramatióa,,,,. 
'- Uno speciale è'meritato'Oncqmio dob­
biamo anche alla gentil signorina che 
declamò la poesia alla Regina d'Italia. 
Essfj'dimostrò d'esser allevata' sotto 
-una' buona,scuola' 'e .-dotata ' come è di' 
bella,'proóu'ncia,' grazia'e leggiadria, con­
tinuando, nello studio,, potrà ' un gioruo> 
arrivare ad uti posto distinto. ', 

Prima di deporre la'peiina crediamo 
doveroso un elogio alla" banda militare 
che con tanta preoisioile, suonò" negli 
intermezzi ed in spocialltà dopo il primo 
atto, quando in un lungo pezzo ebbe a 
farsi udire divisa in due, otteneadp oosì 
un effetto- veramente ammirabile. 

, Teatro Minerva. La forza, abilmente 
soccorsa 0 moderata da un'agilità e di­
sinvoltura invero sorprendeuti, eccovi, 
amabili, lettrici e. cortesi lettori, la sin­
tesi- dei meriti non adulatori ohe la 
Compagnia Mimq.'danzant9 Chiarini-Ave­
rino seppe esplicare sulle scene di,que­
sto teatro, iniziando nella sera del 2 
corrente 0 continuando in quella del 8-
lo suo variato' operazioni. 

Fin dall'osordlre della prima rappre­
sentazione il .non numeroso ma Intelli­
gente pubblico cominciò coU'àpplaudire 
spooialmeiite quel giovinetto quattordi-

' cenno che col corpo, in più modi ago-
mitolato eseguiva osaroizii di forza e 
destrezza con una precisione e colpo 
d'ooohio non facili a conseguirsi nep-
purs dai più provetti nell'arte. 



IL FRIULI 

Meritati applausi s'ebbiro pure qiiei 
demoni dal corjto di gomma ea in forma 
d'uomini, i quali colle loro posa e itao-
Timeiiti rapìdissimii variati e, quasi im­
possibili, mi fecero dubitare al inamento, 
sulla verità di qiisi precetti an&tomicr 
ohe trattano, delta ' arti(iolaì8ioni, liga-
monti, sittOTia, oapsulé iinòvkli ed altre 
gimili oorbaUerlie;anneSBeTÌ. Abbastanza 
ben rinsoits ieri n ù t t e i e posesoultorlei 
del Conte UgolìBoc Diluvio Universale 
e Masaniello; quest'ultimo specialmente 
ohe per la verità d'ospressWe venne 
replicato a richièsta. MS' ciò ohe mag­
giormente', seppe ^ mefltàrsi/ià ^àtnbédtte 
fe'tee con enttisiasmo.i^injiré' crék^eni^ 

', ooji replicate chiamate Sei protagonisti 
agli onoi-i della ribalta, ^ furono prima 
gli eaareizi di forza'sotto fórmu di gruppi 
artistioiì posOift'Jéicapriole,' i salti'mor­
tali e non mortali-, e k piroéttes; ve­
ramente prodigiosa eseguile- dagli; indo-
Algerini con «[ueUa itìdo'mita Aéteui ed 
agilità i:he o'rédo si riscontrino solar 
mente nei tipi nati nel clima meridioiiàle. 
Passabili appena le, due^pantoinime," per­
chè ;iion avevano il meriti) 'di esser 
corte a suóoose, coma avrebbe, détto la 
buon'anima dal, marchese Colombi, La 
seguaci, di Tersicore nulla lasciarono a 
desiderare -per..... l a . piasti?» venustà 
della,fórme,, ed auguro loro' pKe' in una 
delle prossime rappresentazioni "abbiano 
campo d'addimostrare la loro valentia' 
anche nel ballo. Benino ier l'altro sera 
il passo a due della, signorina' Mottia 
col sig. '•'Averlnd, còsi ,del pari lari aera­
li passo'à tré delle eighore'Avarino'e 
Mottìs coi s i | , V.'Zampalli'< 

jRioorrendo, ieri la f^sta nazionale 
dello ^tatutòj, ,''là ,'orchestra . esordi 
con la suonata dell'Inno reale, alle di. 
flui pi;iffle battute tutti .,si;soopersero,'il 
capo ed;i ' .seduti si .alzarono ih piedi. 
Applaudito' calorosamente yenne repli-, 
cato in Isaguito a fiòhìesta,', ., 

Tutto';'sommato adilnque,'ló spattaóglo 
è buono e,merita davvero il fa-voredel 
pubblico*,' ,. '., ij ,i',, ,,, ,. , '. 

Questa sera la 'brava Compagnia dà 
uh altro apettskct)!?.:-variatl^almó in cui 
sarà posta in sceha' la 'grandiosa pan­
tomima la Bosa Magita di cui tanto 
parlarono i giornali. •."'•,'-" 
' ' I nostri oonolttàdiaì.nón nianoheran-
no di assistere,ad dnO, spettacolo ohe 
richiamò sempge hunierosissimo il, pub­
blico delle capitali nei teatri ove fu dato. 

; ''• • j . ' . , c . 

In Tribunale 
Processa. .Parboni e oompagni. Sabato si 
svolse al Tribunal?-il processo conlrp 
Parboni e compagni. , . 

Il Tribunaie-aésolie-Baileani e Ferrari,' 
condannò Parboni a tre mesi di carcere 
compreso il soifartò, condannò Passera 
ad un mese di carcere per oltraggio. 

Varietà 
Giugno. Ecco le predizioni di Mathisn 

de la Dróme per il mese di giugno. 
Calori dal 1 al 5 Temporali dal 8 al ' 

4 nelle regioni alpestri, Grandine in 
Francia, sulle'.rive dèi Mediterràneo;.: 
da temersi,anche nella Svizzera, Cor-' 
mania, meridionale, Austria, Alta Italia. 

Calori alla .nuova luna, che' comin-
olerà r S è finirà il 12, iriteijsi su tutte 
le coste " del Mediterraneo. ; Temporali 
violenti e frequènti. Grandine Jv^rso l'8.i 

Periodo ooii gli stessi -caràttetì'. al; 
primo quarto della luna,'òhe éomlnoierà 
il IZ è'finirà il 20. 'Temporali spai'si, 

.specie verso il 14 ed il lo . "Venti forti, 
variabilissimi, ma di'bràve durata. Con­
tinuazione de'calori. ' , ' , ' . ' 

Pioggia intcìrmitt'enti'alia lana,piena, 
ch^ comincierà il 20 g,flnirà'il-2'?, piog­
gia, torrenziali al me?zodì-del|^ E'ranoia, 
nell'Italia del Nord, anlle-rivendei-Me­
diterraneo, dellAdriatioo e dell'Arcipe­
lago. Yenti variabili è violenti durante 
il corso di, questo periodo; Pione di flunii 
in Francia, Spagna ed Italia. Bel tempo 
all' ultimo quarto di luna, che comin-, 
olerà il 27 e finirà.il 4 luglio. 

Mese generalmente beilo dal 1 al 20; 
variabile dal 20 al 27; bellp dui 27*1 
30, Cambiam.enti bruschi temperatura 
nell'ultima decado.. , ' , . 

Gentoventiniiia canne da fucile: Il gior­
nale parigino Moos dss minea conferma 
la voce ohe il governo .italiano abbia 

• ordinato 120,000 canne d» fuOile da-
consegnafsi denteo tre.aettimano. 

Le Pene Militari Neil'impcira Celeste. 
31 generala ohinese Hong-Fu-Kong ha 
emanato un ordine del giorno alle truppe 
di suo comando il quale dice: « Tutti i 
disertori, ladri e quelli ohe abbandonano 
il campo saranno mfkoati, i fumatori 
d'oppio ad̂  i bevitori saranno castigati 
con sferzale e col taglio delle orecchie. 

Panna e spada. I giornali francasi 
contengono numerose lettere del coman­

dante Rivière, e da una ohe egli di­
resse a Claretie, stacchiamo alcune liriae 
nelle quali,fa un confronto fra il let­
terato ed il soldato. 

.«Avete ragiona. H p i ù dìffloile .scri­
vere un romanzo ohepi;end^re,anafof-
teraà é a r e là stòria ,i .fùóìiàte. Cosà 
si riecbia cc-mbattendo.. Di niòrire.,.. S 
non ,v' è nessuno almeno .ohe vì .possa 
.fischiare'» . - , ' ; . - , ; . , .•;> • •• , .-

-—'Anzi vi battono le ìaahi — àg-
gitìngiamo noi. , ' , ' " ' • 

Maséaoro d'una (amigli^ Sere sonot' 
due soldati rutisi di un reggimento :di,: 
guarnigione a Kissenev? (Beissarabia}, 
ttsoiti dalla città, invàsarq iinà.dapanhà 
dove abitava utì certo Fiiikam, povero 
ebreo, con' la-saa numerosa famiglia. ,', 

I dne.'.soellerRti.valevano,danaro! 19» 
11 Finkam, .in tuttd,..e,.po^r tutto,- non p . , 

iVayaohe la 80mm'a,.dl 19 rubli,' oiroa 
7'6,lire. ' .. .,' . • '-• y^, ' ' 

.Infarooiti dalla delu8Ìonè,iidue" sguai»» 
.narono là spadee trudidarono, senz-altro,' '• 
la ihàdré e uno dai figli di Fiùkam, ' e 

'un,'vecchio moldavo,"ohe vivèta praaso,,' 
.di esso come sèrvo; a'.'ferirono merlai-
monte la moglie, le 'diià figliuole'jà,,up 

.altro figlio .dal povero ebreo, Il qu'àla,' 
solo col'figlio primogenitoi giovine di--
ciassettenna,' potè, fuggendo campare,la 
vita. " ••' 

Oli autori di tanta oariiifloina vennero 
arrestati e deferiti al tribunale. 

Una storia che può fàt'sl' di migliaia 
di gente, è ai certo quella ultimamente 
accaduta in una grande città dalla Fran­
cia. J francesi, non sono molto ' teneri, 
per le specialità d ' I ta l | a ; però sono 
leali. •'=' • '• ' : ' " 

Ecco quello che scrivi all'autore dollOi 
Sciroppo di Perigliha composto "dai oav. 
Mazzolini, utti-Blgnoro.dl là! ' 

«Signore,"dopo'lunghi anni di ma­
trimonio ebbi la oonsoiazioQO di avere 
un figlio I Una tal gioia parò ben pre­
sto avvellenata dal vedere il mio bim-

Jbo divenir'macilènto, debole, 0 con do­
lore indescrivibile scoprii ohe la sua 
spina dorsale' incominciava.a contorcer­
si. Mio .figlio, .è rachitico I IimtiliUerite 
provai tutti 1 mezzi che mi vennero 
suggeriti, dalle,prime oalebrità 'del mio^ 
•paese'. '" •' •_ 

Per condisoonderp, e ve lo.confesso, 
per la sola condiscendenza alla mia cara 
compagna, presi ad ujare il Sciroppo di 
Pariglina, ma sc->nza alcntaa convinzione 
,ohe avesse giovato a mio figlio.'Ebbeoe, 
sappiatelo, perch^,;ne aifetei i , diritto, 
jsappiatelo voi e lo sappia il mondo tutto 
che, se potessi, vorrei persuaderlo • io 
solo colla mia testimonianza. Mio figlio 
fu guarito dalla ' rachitide coll!u80 del 
vostro Sciroppo, e guarito al punto ohe 
ora desta ammirazione.di tutti 1 .miei 
conoscenti. Io "vi' ringrazio, uomo filan­
tropo, e prè|o'Dio che vi conceda quella 
gioia ch'io provo nel rimirare mio figlio 
sano e libero per opera vostra. 

« Sono pieno di riconoscenza , t 
« Vostro aff.mo servo R. De Oh. » 

Questo'* sciroppo si venda a Roma 
.presso lo Stabilimento chimico' G, Maz-
zoliai, via Quattro Fontane, n. 18. 

Unico deposito in Udine' presso la far­
macia di G. Commessati, Venezia far­
macia Botner alla Croce- di Malta. 

Confermasi ohe il progetto ferroviario 
non sarà ritirato, 

!CJota allegra 
— Il vecchio marchese Tenenti si 

creda, sempre malgrado la sua età avan­
zata,',un,-Don Giovanni d'altri tempi. 

BgU'. ultimamente si era messo a fare 
il galante con una vedova e molto bella, 
—. Ma vedendo tutte le sue proposta 
respinte,, propose di sposarla. 

— Ma.(|ne9to ma ,̂rimo,nio sarebbe in-
.sensato,, disse' la; giovane .vedova. 

— È perchè, bella signora 1 
— Perchè perchè non voglio re­

star vedova tutta la vita. 

— Alia Trattoria: 
Un avventore legge il menu ; Hachis 

de mou de veau, Còte de bo'euf.braisée. 
Còtelettes de veau en papillotes. Ome­
lette aux confltures. 

Il cameriere, dopo aver atteso un 
P9'.di_ tèmpo, chiede : 

— Cosa desidera il signora? 
' —Portatemi'prima di tutto un di­
zionario frapceso •— rispose l'avventore. 

y Ultìtoj-Posta 
, ha, fallile di Grifoni. 

Roma 2, Lo stato del comm. Grifflni, 
ohe ".sembrava migliorato è.venuto ag-

-gravandosi e questa sera' egli è mori-
bopdo, 

•Per il progetto ferroviario. 
L'onorevole Laoava fa eletto com­

missario per il progetto sull'esercizio 
delle ferrovie, in sostituzione dell'onor. 
Cenala. 

Telegrammi . 

Londra 2. (CameraJei Commi). Èa-
tiogton, rispondon'dffà.i'Bortlett, n'éga 
ohe il reolutaìnerito «ittuàle dell' esetótto 
dia cattivi, risultati, tuttavia il governo, 
'decise,di aumentare il premio ai soldati' 
.dell'India a. d'aum,entartì'là'-, durata 
del -servizio ; deciso di offrire in certi 
oasi in Inghilterra prami alto stesso 
scopo, infine di reclutare i soldati per. 
12 anni, tre per l'esercito attivo, nove' 
per là riserva. Stanìei si-otingratala di 
queàtè' daoiaióbi importanti','; j - . 

i '' tónllra 1. (Comuni). Bartlstt domanda. 
!s6',ìl 'governo oflErirà i suoi'buoni ufflol 
fra la.Francia è la China. 

'. -" Gladstane dice ohe il Governo è sam-
fprè' pronto nell'interesse'generale della 
' naca! ,'|:-lell8> potenze amiche ad ofl'rlro' 
f ' suor buoni' ' uffici, se hna, potetìza 

•amica h implicata in difficoltà. . 
Nulla giasiiflcherà però ora- simili 

, òffertB'-alla Frànóia " e' alla China, ma 
;.il governo "non • perderà di vista l'affare; 

; I f f l anda . 
' D(ibltnoS,',Òaffrey fu giustiziato. ' 

Cieruiania., -
Berlino 2. Il Retohstag approvò' rn 

- prima "a -seconda' lettura -ili • thitt,atò di 
.'«ommercio 0 navigazione, (jon.lllt^llji. 
'~ Dietro domanda '^dl-'Barili ,,T-sBg['e.-
tarlo di Stato,. Bucha'rdt' dioliisr'ò che' 

.gli iudustriall tedasohis-avrabbefò pre­
ferito di ossero traiitàti .óorae'le' altre 
nazioni-'all' ottenere una-riduzione della 
tariffa-Italiana..;, , L- ' ..;'"'' 

,La. doma'ndal'fu soddisfatta,in quésto 
senso ohe glMìidustriall tedeschi siolas-
siflcano fra'Ia'"nazlofti"più favorite. 

La .ferrovia- - del Gottardo avrà una 
vantaggiosissima influènza nella relazioni 
commerciali fra l'Italia e la Germania 
ed aprirà specialmente allo materie greg­
gio delia Germania uno sbocco al mer­
cato italiano. 

lEussia. 
Pietroburho 2. Un ordine dell'impe­

ratore accorda ai dissidenti Raflfcolniki 
parecchi diritti civili e religiosi ; potranno 
stabilirsi noli' interno del,paese,.oocupare 
gì' impieghi, esercitare commerci e cele­
brare pubblióamonle le fun'zioni'religiose. 

Cirancia, 
Parigi 2. (Sanato) Saint Vallier in­

terroga sui fatti'del, Tonkino. 
accenna alle voci inquietanti sparsa 

dalla stampa straniet;a. É giunto il mo­
mento di agire con energia. 

Ohallemel dichiara ohe furono prese 
tutte le misure per assicurare il suc­
cesso della spedizione. 

Le truppe furono spedite con incro­
ciatori rapidi. 

Il governatore del Cocincina spedi 
rinforzi,, Alla fine del mese si avrà nel 
Tonkino truppe sufficienti per far fronte 
alle difficoltà. 

Il ministro fa uh grande elogio, di 
Riviere, Esamina il franato di Bourée 
dichiarandolo- inaccettabile.; però dob­
biamo .cercare di appianare.'Je dif^coltà 
colla .China come oolle-'altra B'àzioni;' 
Non havvi motivo par credere ohe la 
China voglia rompere bolla Francia. 

La China è eccitata da persone ohe 
conosciamo. Esistono passioni « coUero 
vinceremo. Crediamo qho la China non 
si laacierà'trascinare da gelosie interes­
sate (applausi). L'interrogazione è esau­
rita. ' - , , ,; 

Parigi 2. Il Figaro ha, una, lettera da 
Shanghai in:cui,si constata i .vantaggi 
dei trattato di Bourée,' le difficoltà e 
gli incoavenianti. della spedizione' del 
Tonkino causa-1'ostilHà della China. 

. Cliiina. 
Tamaiava 2. il' 18 maggio le, navi 

francesi bombardarono Murumsanga e 
Passandava, 1' porti reclamali dalla 
Francia. 

I negozianti astori hanno molto sof­
ferto pel bombardamento ohe produsse 
emozione in tutta l'isola. Pierre è at­
teso- presto a Tamat^va, ma si credo che 
non.'presenterà alcun «/(imalut».'Il go­
verno degli Hova8'deoìsa,..di jresWtere, 
afi'retta gli armamenti. Tranquillità per­
fetta a Anlanahàrlvà. 

Aden 2. Nelle operazioni di Pierre 
contro gli Hovas i francési non ebbero 
alcuna perdita,.- '•' ' 

Memoriale dei privati 

Milano, 2 giugno 
La chiusura della settimana non ha 

smentita la riserva ohe perdura negli 
afi'ari durante tutto il suo periodo. 

Limitato furono dunque ancora , le 
iniusazioni inl tul t igl i articoli, a prezzi 
invariati. - . 

Por gli accordi bozzoli è Un.periodo 
di -òalma che attraversiamo,, ai; qu^le, 
la notizie finora favorévoli sulla, possi­
bilità di un buon , raccolto, nèh,,sonò, 
affatto estranei.'' • - . ' ' ' 

.'. -..STAT€Ì!,-;f;iWILp „'-,.i 
Bollattino settimanale 

dal 27 maggio- al S giugno 1888. • 

" . Nascile. 

Nati vìvi -rtìaschi IS . fémmine 10 
» • riiorti^ » —. . » . 1 

• -» .esposti » — »,., / . a . 

' ' ' Totale-N. 28.' "' 
. ' ' , Jtforii'o (JofflidKo. . 

•Ines Gsattl'di"Domenico d'anni 8"9 
mesi 6 T- -Perina Del Negro fu Seba­
stiano- d! anni.88 levatrice — Giovanni 
Moratti-di Iferdinàndo di anni l ' ~ ' 
Pietro Veoohlatto di Giuseppe di giorni' 
13 '— Ilario,Berto di Francesco di 
anni, 2 e mesi 9 — Santina, Mandar fu 
Filippo d'ahni 78 civile. ,' - , 

'''ilfortì nei!'0Si5«fli« cioile. 
. Luigi Globa fu' Francesco, d'anni 70 

mui-àtoye '~^, Tomaso Cossuttl fu Fran­
cesco d'anni-24 indoratore ~ Maria 
Codogno - Zanussi fu, Pietro .d'anni' 46 
contadina — Lucia Bosco'fu. Lorenzo 
d'anni 8 scolara — Augusto Oasiolidi. 
Luigi d'anni 38 agènte 'd i ' ddranie'ròio' 
— Anna Virgoli di mesi 2 — Maria 
Perlgoi-Zampa fu'Giovanni d'anni 87 

' contadina — Giacomo da Pauli fu An­
tonio 'd 'anni 62 agricoltore.—' Paola 
•Buttalo di Giovanni d'anni 2C serva 
— Teresa Gransiaro-Bonettolo'fu Nioò-
dsmo d'anni 7S att. alla casa. 

Totale N. 10. 
Dai quali 4 non appartenenti al Co­

mune ,dl Udine. , . ., 

Matrimmi. 
Giusappe - Marco Matteassi impiegato 

regio con Lucia Cornino agiata. 

PiMliéazioni esposte ne\l'Alba Municipale. 
GiovannlRlzzi fabbro-ferraio con Emi-

,lia Tiburzio lattivendola — Giuseppe 
Toniutti cartolaio con Carolina Basohiera 
att. alla casa — Giovanni Marchi oo.n-
meroianta con Libera Fabris civile — 
Gipv. Batt. Peressutti oste, con Maria 
MaddalenaPolla Pietra att. alla c a s a -
Francesco Covasslni bandaio, con Clotilde 
Dal Gos att. allo oco. di" casa, ' ' -

DISPACCI DI. BORSA 
VENEZIA, 3 giugno. 

HeniUta goil. 1 goanaio 92.80 nil 08.—. 13, god. 
1 lugUo 90.08 a 90.83. Lana» B mesi MM 
a 2S.01 Friinoeao a vista 99.66 > 99.74. 

Valute. 
'Pesd da 20 ftandii da 20.— a —.—j Bau-

oonolti nuiltriaoUo 'da 310.35 a 310.76 ; Horial 
aaalriacU d'argento da —.— a —,'—. 
Banca Veneta 1.-gennaio.da —.'a — Società 
Costr. Ven. 1. genu. d» — a —; 

• FIRENZE, 3 giugno. 
Napoleoni d' oro 20. >; loiJdra 24.96 

Francese 99.77; Azioni Tabacchi 787j— Banca 
Nazionale 60;' Ferrovie Moria,(oon.) -^.— 
Banca ToBoan» —.-r; Credito ' Italiano. Mo. 
binate '822.— Bondit» itaUan», 83.—.— , , 

PAKIffl, ;2 giugno. 
Eéodita s'oio 80.16; Hendit» B Oio 109.07 

Kondìta italitóa "93.60; Ferrovie I<oml). —.— 
Fetrovio Vittorio Emanuela —.—•; Fareovio 
Bomane 186:26 Obliligazioni —'•••, Londra. 
26.29 —I Italia, S.iS .;Ingl6Be 103.H8 " Rendita 
'rurca'll.62. 

• -BEItLlNO, 3 giugno. 
Mobiliale • —.— Auattiaoha —,— Lom­

barde —.— ) Italiane—.— -. 
LONDEA, 1 giugno,'' 

Inglese lOl.lilS ;ltaliano 93.1[Si Spaguuolo 
- . - U TMM - . - ( . 

VIENNA, 2'giugno. 
Mobiliare 196.26,; Lombarde 148.60; Ferrovie 

Stato 827.60 Banca,NMionale 887.—; Napo-
leoni d'oro 9.62 ; ; Cambio Parigi 47.15 ; Cam­
bio Londra 120.- ; Avistiiae» 47,50 

Proprietà delia Tlpiigrafla M. BARDDSOO 
PnsTRO Fioiti, gerente responsabile, 

Articoli comunicati. (>) 
Fu consegnata .ieri ni gerente della 

Patria del Friuli la seguente lettera :, 

Signor GiOv, Batt. D'Agoitinis, • 
gerente del giornale la Patria ̂ d ^JjVluU —. Udine, 
'.. É,da qualche tempo ohe il giornea 
di cui Ella è gerente e'occupa di mo 
e-dal giornale il Fiorenti dal Palazz del 
quale io sonorasponsabile. Enel numerò 
di ieri della Patria riferendosi a una 
presunta lettera aperta, asserisce che io 
raccolga 0 riferisca insinuazioni e ca­
lunnia a carico di persone oneste, e olio 
il Floreali dal Palatz sia un foglio-
libello. 

Tutto ciò è assolutamente falso, e mi 
riservo di produrre formale querela al 

(1) Per nuosti articoli la Kedaziono noi sa-
sume altra cegponaabilik tramie quella volata 
dalla Legge. 

Prooaratora dol Bo. per titolo di dlETa-
raaziona. La invito fl pubblicare nel pros­
simo numero la presente. 

Ifdìii'o, 8 giupo 1888.,' , , " , 
-'••.•;•-'.' Guido'Atoniolt • • ;• 

gorSM^ .'raspOns. .dol Flmvitn rf«! Jpahist,- ' 
I '-' '^-;tó-' . ' , ;--. .'' "^^V.' . ''̂  

-.,.... • . ,~?5*;;Ì-. ' .- . , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ) ^ ^ ' f 
Eslwifttii del Reaio Ulìo.,, ' 

•" i;iiV é̂nutó''il!&'.ii|ìngn'(̂ .-fl8iéi't-"'' ' -'.1 

'Bari.'- r. 84 .-,>È""*'il8. '«8 46 ' 
Firenze •• 82'. '.28- " 8. 98 ' 78 
.Milanb .••.Ì88,".':18, 38. ' 8 8 ' , 8 
Nap(jll • i3- -60 '.le.;-74 -415 • 
Palerai» - 7i>..''-;»;'y."88'=. (SS •-83 
Boni»' • '••68 ",88'^ M ' S I - , , . » ."; 
Torino 10 , , 3 8 ' , . 18' " ^7'"---81.' î 

iTIlSO i1.,C(ÌÌIIli0l)l(l,.. ' 
DfittA "'."-'" -', '. , i 

liiiillli 
01 pregiamo portare'tt conoscenza'dol' 

•aignori oonsumatori;idella città a 
provincia ohe la vera Aù^tta di OUU &•< 
quella,della Fonte, $eala (Kònigsbrung) 
tenuta sino due''anni fa dal sig. O.'N., 
Orai'ed ora da iioi; la più ricca d'a­
cido oaijbonioo ed acidulo-alcalino,di 
Soda,.-'dft''hott confondersi .con altro, fonti 
ineno-.condaciuto e di molto minor forza,. 
• P8r"normi,;,dei signori consumatori 
facciamo -seguitóranallsi.'déll'acqua eso-. 
guUà.dal prof.dott . G, .Qotilteb, prof., 
effljttjvo,.di .Chimica al.L'.Istituto Taonico 
Superiore, di Graz, MSìnbro . dell' 1. R. 
Acoadamia di-Scienze,' Oav4lior6'doll'Or-
dioe di .frnjio.. Gius;, eco.,',nonché ,un 
suo giUdizib'snria qualità .della stessai' 
Analisi oliirattftdej i>raf,D,r éottUeb di Gnw 

Su lÒOÓO parti In pdao. 
Carbonato di Soda .. ' -. • ' ' 49,4681 

id, di Litino • ' . , ' 0,0007 
id, di Barilo . 0,0328,' 
id, - ,'di Stronzitaa , •;»' i -0,0^49 
id. . di Calco • '- , S,420S 
id. • dì Jlagnoaia ' 0,8769 
id. d'OsBidUlo di Ferr» "• 0,0160 

Cloruro di .Sodio, ,, ,,. , . . 3,8609 
JoduM di Sodio" • • •; • 00387,' 
Solfato a». Potassa; , ' ,' ' 0,4-108 

Id, di Soda ,, - ,. . • 0,4270 
Mirato di Soda ' . .. 0,1533. 
Posfeto di'Calca 0,0218 
Acido nilidoo Ojjoaa 

Somma dei componenti (issi 
Acido carhouioo combinato 
' » ' » Ubero -

. 03,7773 
26,1088 
38,0170 

Somma dì tutto.le BOstanwjQndarablU 118,9086 
Inoltro traccio di fosfato di Soda, di oarbo-

nwb di oa'aìdulo,di Manganico 0 di-Bromo. 
Debbo Timaroaro infine die l'acqua 

Miuei;alo, Naturato « Ponte Reale » per 
l'abbondante-contenuto di'carbonaio di 
Soda supera non solo tutto lo.fonti più 
conosciute dalla S t i r i a j m a bensì la 
maggior parta dolio sorgenti dì qqtìsto 
gonorf, —- Oltroooiò contenendo quest'ac­
qua Sodio, corno pure in gran quantità 
Bicarbonato di- Magnesia indipendente­
mente alla sua ricchezza in Bicarbonato 
di Soda, è d.i'raccomandarsi'non "solo 
come bibita'Rinfrescante ma-anche corno: 
mozzo eminentemente salutare. — In" 
seguilo a questi suoi pregi "l'acqua Mi­
nerale dolla «Ponto Haalo'» s'acquistò 
gran rinomanza persino' nel paesi più 
'lontpnl;j--, ,Dott. ffi'G'ottlieb'.. ' , „ 

* ' ; ' 'i Fratèlli Bortai 

11'Sottoscritto:renda bolo cho col gior­
no é giugno corrente. 1,' Uffiòla.di flasn^' 
zia Geueràle dalla Compagnia '.'IL ÀQN-
DO' „ è stato trasportato nei locali sopra-' 
Stanti al oaifé.Cora,zzà--l''-'piano co'n'in-
gresso in Tia Boiloril{n,-10. ,:..-' 

. L'Agcnto gOjitìalot'aolla Compagnia • 

(vedi amiso quarla pagina). 



.tiis.:ta.l©i^i:: 

^lièiMiéritóni, àii]C0Bé#oitò;*iSèl̂  alÌ'-iiffièio;:Ld' aiimiimst̂ aÉip 'del: 'giotìMJi-- 'M [WfkM., 

yMMi£èS&' 

èitlistórilório limici) in ̂  lifea s l Plclro è lino, n. 1 

Pai-wiicià J^.,TAiiÌ3f(j«tó|;:« 

* o l JK7;'i^ilijiiVj.^laliiì&sSjlò 
SuóijiirìiBlù' SóileWa VSqrid; ÈmàritieW n^TSi iGasà;; | i Manzonifo CQÓjp/ 

/vi%;Snlal6:|i«*<iA«,»yla^;PietA, 96, Pa|onwtJ!i yìl!anl|iiyia iBordìitei 
ii,:a, ó k ; tntle^bJ^iHnéìfiall iFàrÉacfe' dei Regno,;" : • , ; , , ; ' ' > , •• , 

:Ì^B: è anàsfscileSòd(i|iioraiJjS;crèaftiilà'^^^ »oild:;tóiiiB*dÌ:p§tètìotì^'«pp8l&tÌTÌ/chV h i i j p f ^ delitiòifirò;;' 
MiriitóiB.>^ P6pà:uria'lungS*seriB;di 'alni'di (ioBitiloto.sucéesBo' è dSpb-ttWSiiniSifeèttftIrltììJatò (Ìitei(j|ieJ''<jtìe8{ó?'HiàMd.,Mai|diS'*S-aà''à^ 

' I fe i iMindia i «MtetidMristttfi#l8d,attfiì/épéciali(àttrn(è(i9liti<ilfeid^fficaòi«'ìifjSMs*dBBHòtóéli6!H'Wpp|Hì#ttMcél'rettM*inSitì'ffleittSWtótó; : 
S: ;i V ,Cómo.ilotaièSw;iotìè4l)nd|«s^ 
delle Alpi, dei SóiSiftff6Ì>t'&«!&i. Bi .ésiî ^̂ ^̂ ^ Plinio è? fnsòOttoscìntó, fib'.dalla'più' Mmritaiv.BntidKitàt'RipùtètiaWtt 
GOMM02lOMtlGI?RI^BÉALr:prodMtó; Sa :*©&!• »^ h «hiamaia dagli ontìpisi'aftMeantttpìoi^UMo'tìniièS^^^^ 
léjSiiiaètóre; CijWtóJ/èrt'detl4 ;Stój?e««a 
attivo chiamatoÌARNiClNÀ 8 pilllJ•WH'plìì'fièb^à '̂î M^ 
OI-EOSTfiÀKA¥0;'it;-palà difesse'.Bvfira?^ 
stó Mosltà ftlarlà-f^tìStepJfipticWtóm^^ 
8Ùcée.as&:;médî ié titI'/|{#o«!fe'«^ wlp'e^ é'')pMit>Ìk'<nV'.;::/'v..' ' 

iv; No derivi qiiiHaî î̂ ^̂ ^̂ ^ 
médianto un» gòlìb.e,pèrniclpsa.iimitàaitìn^^!^ npti:'accéÌl!»io.Mhe.qiiélla! dìféitamén 
•Yera'dàllo;no?tM;maroÌie"di\lbbljricaii:-Uwf: ..•. a':v-,̂ ^ ^ :-:-^'"i;"'.'''',: •••;,. '::'":'•"''•••S^ ^ •"'•''• '/• v'''••^"^!V''-''-''--S/>Ì:'Ì::'•''•,.':.!";':;'..*'.:"; T.^''^-: 

• 1iinumw(ivólì;iòiià;fs.;guarlgi(}lii.òttobnt^^^ jaellè:i«MtìlAit*Ìe"*eÌliO:;Wml;i^ci)Uolia'! 
;tieMtiàho),,-cbiè:pòr<!;iiiiJ';«ttÌ|è:S*:i«joi»*itt 
'tèfiòórM'nj 'e'qc.'E'.pufetl'ii^iWéMinliVloiji'pò'^;'^^ .d^Id^ì'^'alptVul4>lfimiÌÌi>'^li'!>''.'dei|. 
:p l*dl i : '««l l t ed :h»:tanto•atU'S.'mnìUpplibB^^ hdmìttni'o, —'̂ t)a qtieati pMdiglB»i;S(]Sffi, della.'vpóltf^ ttì« VJ^Ì! léiggìéri!,!; ^ 
:cónìSéérè!qntìiépia'fl:àodb6oftoàÌTÌenci;gobeW a«;iipB-c&8ere|»o'iBBÌ,ditóeeoiìti'iiin!ili«^ 
•»iljÌiii«l»l»l|tóo.:dl-;'gMaiMl«riitiM •'•'•^'- ••' ^'^•• 
•>;,; ;;v ,Pte220> L, f (S al motro j Ai,S fotold;• i!i,;ti4ej!;î 'i lifitro; t . St»<»'TOtploi dii-cèntim^,25ì; ;L.: IiBOi;rMólBjdi'qerilìtì,'l8'*.JGr, i'Tbtdtò di 10 
qentitteti'j,:-—SI Spedisca per-tiitt,*^ aftéhoin ffanco^lÌi,"«oll'SMtói(i:'ài';(ìóhfc'2()''ò'gh 
'; ; : ;̂ , i (iVòiitt»'», i itSÒSdidcmòre ' 1880. ; r-̂ ;̂  Stimàlissimflflsig^ 
^ y i » isll 'A'i-iilt^ volli anolj'̂ i 
fattoi'MÌifoo'BVa;;dm:Misfurbfii.òiV;iÌBviĵ ^̂ ^̂  "trdvaii'cli'e' t i l'ànico 
rìnieàio ìhqttalaì potè ridónWi l!Ì'priiaioi-a::mìai^aiiita:^|à:jtaBtd ,; :< 

1',&;^lSMAR^t-M«4pJ»Ì«Ì;8i><il«ltoj;un;VolìittÌ!:'ìn:8°,• preizO' t ; J^iSO. ' 

^\PARI ;'fepiijtt«lp4-jltìoi^ 
««loì iafun 'volume lji%f/̂ raiic^^^ 

; 12 ' i ìgte ìli^Mlióliii o';ii'-1av^ 

fftfLV'l'rjALE;.' «.f«'«ocliÌH««;;ìiài»w«»"i»-'««^s«gaiW' «Ila Scorta di ' 
un ,̂ o//<̂ >(e(tó, un voliinitfJdi pa|ihe:376,;'l, a .9S. ; \ 

||,rf;AQ0STim:v;'{na7aÉÓfcTttÌo<«^ 
W: due vplamì':in otjàyoj'àlipagi^j488^|84j;icons:t9 "tavòk 
*••'' • •:,pografioli|;4njlittìgf|jì|g,|Érs.p§i;'i.;'^ ' "'^•''.:-''.^^ 

|^:ZpRUXTl \ 'VmalK, em»^_|:«èil 'iU|«l|Ì(tp; : pubblicati) >;'««tto 7 gii'ìto''ii 
spici doii'Accaderoia;fjtl3Ìiildj5diii;ydl»ini^inip^^ 
KiXV-<184-859,"qdn:,||'iJÌ4i|Ìqii?:;8,;1)i 
dorpoétti in lptogrtfia,,a,'6i-'ii(Ì8{|Ì^idni'ìiVlitdgtaiiaj^ 

••r:'''':'-y''^èÌi|ÌÉiiÌSè' 

IfEaitoàceiirtìep; 

industrialci 

BRi!YETÌTAlbs DA : s ; y;:;iii} «E •; 

' Per tutto ciò ohe pu6 inilniro suH'oi'̂ aiiismo umano il cambiaineiitoUldUa' 
staRÌono, si:'è:,po(isato;;modi(ifltò amplici liiiire di preparati assai noti per̂  

• la lord cffioMia.ja;togliere .tuttsiquelle fin 
lassainenti, vipih, debolerae e : sèiogliràenti'; óorporali, a Olii \ŝ^̂  
piliini teppti;di primBvefd; Aggiungasi a. M'd^ii^pho;^ 
rati agiacotto ;(lirettamente lulla :<JÌrcplaaionè, del,sanane,,,,depurando ; i ; sî  
sterna vonoso.tìagli; Hejndnt! ,eterdgepeiiK^̂  
ad un rególBrd mdviiHéiild'nell'anastdmdsly 
aperitivo più''scèltè^:Sàlla'Sàliàpjriglia*ffl^^^^ 
0, coll'ìaggluntflyiSalfti.aaliJrilseddwla deMcircpataiteoj^^ 
scienza e dall'e8peHenzà,:sl''-pdrvien6:,aadttete^ 
pletaBionto.ristabiliioono^ifi fdrtilidàltdy^drganièiiiq,:,,̂ ,̂.̂ ^ ' , j ' ^ 

Il sistema di proptiî aaidiìòciftn'<lSsoia nnllii^a'clesiaerare,:ed;il;pi;(iffid; 
niinimo di tali :ouré>:.s:o|id arra bastante dirlìdudia^^ com­
prenderò lijaautd'pòco: ci voglìii''pdr;rinasM^ ', ;, 

Oltre n dio il;suddetlb; Stsibiliiilonto/tioRe, a, disposi'iidnttideli pubblico• 
lo rinoniatigsirpa ; l 'b^yeijl poMoii'aM ;I"ni>pli il np« liiw» wftra dei 
rÌAddl'cd'nti'ò^lti^td'8sdi'lò5S«lifopI*A''<lÌ^ 
contro, r.ahCnìinìKiajoldrdaijilìj dèboisazà/f dirt sioniaco ; ^oy.He^li^VBil>iJ^^^ 
bJlffl|sf«l«Ìt«|lo'^ dl;':.CBlijc "0 
serdidle, tabe infiintile,iPpilàasÌ8'( lo Sòlirnp^o «i'AI»é«è Itl^ii^»; l'uniop' 
suggerito dalla; sCi^a ìfiedìoaJContro le : milaltÌQ di> pettoj-.iirdiiòhitj, qa-
tarn, pneumoijitiSoffliiclispl'BÌIxlri:«oc% nélló';̂  
dii,stQ!ii,acq •ój'l''fl^ij^M|'»J.;*«iiitt»>'l"»<l«»\ S'iUlpuitsBl - gradevole • rinfre-
s6anie'''e,b|a;)do;^piUw6vo.',--.•'';•• ' '/•-''•/•;'•;•'•.••. .,*'';;•-•" ''•"•• 

Chi ibi eBporÌRiontatp queste specialilìidiìesclasiva nostraipreparaziduo 
non si inera'viglitiriiwtamsntd delle poche parole ..ohen 
raccopiaiidario.; Gcrti^cati modici cittadini, e forestìérij lottere dl'rlngrezia-
meiito per guarigioni', aquisitd, attestati di' simpatia e cominissiohi ihàùrae- : 
revòli provano cÙÉ 1*. bojfj||i||li\j^gg dei nostri, preparati sdnp: indisòn-
tibili oJ,»li.4!W?,̂ §r|Ìo;.pes|ÌÌ!y^^^^^^ di indigena d,straniera proT 
venionla. , ,• '••''•'?C''''r';'x^';'':'if::;:H^^"•• ,"'• r '••,"• 

dp'uìtima p^Ma p^;ìsiÌÌ!.^jÌ«;?b| posseggono del vino. 
Elconosciuta «thi- e|.qi|p"]ig.odlebre P ó l v e r e Coi«seiTV«trloc 

ilntlisiìiioiil! ,1 signori''p|0Dr'lj^:iSà|ipó ohq cosa voglia dire il ̂ possedere 
parpcó|i ettolitri del prez^lm|iò5dtev6dond 0 
poca d|l|'el)bull«ipne d'ijjlJ»j|ié|)tpÌB^e, per Jo quali il .vjno. può aiidor 
gna^t8|?ó,: ridai:.SI prenddùp'fljj^^^ Polvericonsei^<fttic«, 
*iKa5|om proviene"'tiudati1i»|||8|M^^^^ 'vltip non 
olteranipi suoi .comppnenti'|Mpl||s||jtà,,matèria coloranto;.l'rngran?^i;ecp. 
e si adjjpwa coiiio pre!oriv^topps.s}||'|s,ti'nzidne sopssaa fl.Ua:,8,catpla.i guar­
darsi etti'Solfiti di ;Cnloidp||ìfm'pK : gravita che, si 
spaccili io in oqràmérdio. 11 ImMdii^^^^ 
i risul||li chp |a,Wtoe('e q«ip|ffl^ìjjlm datò:finorq;;sicché! signori! e-
nologi j i porsuadano dèlk' iifl| |t^||4:|ìtala di queatd preparato'che' è do^ 
nosoml^ in:;pravinqip, ed.an|(j||j[ìijyi^| parti d'ltaUtt:d'onde:ci pervengpnd 
numeróse commissioni..' •'•""•;.?;>''':';W. "" •.'"'"''••'. ':•',"•' 

U4il scatola'U'ij, Più ^oatolqì5Ij'''2.75. • 7 :'•'•'%•• 

VifiibiBfAt'^inriiitiion^iiMM! 

Avvisi a pezzi 

:DI.^©IACO.MO' .COMESSATT'i' 
a Santa Luoìa, Via Glusepiie Mazzini, in Udine 

_ VENDESI UNA 

^Farina alimentare<razionale |e r i BOVÌNl/ 
Numeroso esperiènze praticati .con Bovini d'ogni età', lièt* 

l'altomddioé basso Friuli; hanno.Jilsainosamènte dirnostrató che' 
quèstà'Fàrina'si^ptìò:senz'altro'Hienéré; il m'iglidrè''epi(ilec^^^ 
nomidpdttritti gli aliménti atti alla qùtHzidnaqd ingrasso; con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poiiuhaBpèeialq importanza ̂ ier'la nutrì 
zloneaeiyìteUV. Einotoriqcpe •un:..VitBllo..hell*abba 
della nÌ!Ìdre,ddpé'r!9qd'*nsq:Rddd;ĉ ^̂ ^̂  
è itnpóditd: il ddpèriiijehtd /̂itlaM'imî Uqrdta: la nutrizione, e lo" svi­
luppo dell'anijiialev^progrédiscó rapidBmèntq;" 

La gran'de'riqeroa qhq'si^. fa\dei;ndstH vittì nostri 
mercati ed il caro prezzd cli&l ppgapq"; SpeCialn)entè;quelU bène 
allevati, doyonddetorminaré tiitfj'gli'allqvatòri'ad;;àpproffit(arijei 
llpaidellq provd dèi rèalqtaerlti) dirqtòsta'Farina, e il subito 
a\jm9Btq del latte nelle vacche elà-suii'maggiore,;densitàf:; 
;W •NB.'';Recenti èsperidnzq-hanno idpltro.-provato òhe Si presta 
con grande yantaggid anche,alla..nutrizione dei suini, q per i 

::glpyani.animali specialmente,, ò,una alimentazionqcpn, risultati 
Jnsupérabili.'• ••. ,i"','i:"V'„,y .,"'•.'•,' •,,,;•;',";•,•,'::• •'• ', 

;,II;prezzo è mitissìmo..'Agli acquirònti'sarannq impartite lèi 
iistriiiiiqnlnecessario per l'uso..,,.; ; ' .'", "^ . . : 

' l iEEl iSf i ìpi lS' lPi^^ 

E^:;:EaitIGtM', 'DIVEfiSi* 
.iOOOlillI, . i OhUo 
180.-Lia.90 2QiTrBIB'«ei,IO^«ou««né p«-a«èn«*'. ' . ' . . , . ' ; ' / li, 

i i Seme piiro e genuino, grano' ben'nutrito, garan titp dal 
grdnco.'••"•,•;, •, ..•'.;,,••,,.; •.,•,-,.-',., 

25;TBUB'«etnK,Jnio«rnwt«(. ' , . „̂ ,. •.'".".,...„ ,•,„•»; 60.—,i,>''d.70^ 
11 ipiu prèoac6',dei:Trif;.Si s6mina,anchO;.in'Primayei'a, ' ' ' : ' ' ' 

6'TlUi'9eil<I0^l»dlna,:bliinoo'véi^')Lqdl,elana,' ' :: • 
. '(some pulito)'''. '.;'. .•;•; •.''."> . •. ,'" .•.'. ' i."',',.';'.""rv'!i''.'̂ .•;".»!,',--; '̂;.'»!"8i-.^; 

1 , Mi,permettano.iSignori Agricoltori d'ibsìsterq nelrac- ' . . : ' • ' 
; comandar;lord'laooltiyazioneidi questo Trifoglio-^chBnòij : ,- , : , ' :•-i:f 

: ; èsito à,ohiamar6,idli*i«lsHoM5<c<I' H pI«l|f'pi.ini«Hi(«J!; 5:,.: 
'. ' t l y o «M''*uii«;|ilV*»Ì«ilifindra;oqno8Ciutìiilll,adindl>; ; 
: ;icdsHtìuisoq,uit otiimonforaggio che: consumato,con'ialtre';; •/ 
':•) erbor^iiinacee, fornisce pnlatte buonissimo ed.nn^buijro,;: 
i,, pùrd",bndn(i, •;'••;•'•',•'• ' ••,".".' .•;,•"'.;•';'"'"•.:',''' 
, : Questo Trifoglio non ò difficile ndlliiisdslta del terreno r, 

e riesce bène, in tulti.i suoli..: ' • . . " : . ; , 
. La; medesima qiiàlitì in bulla costa 1.100 alqiiiiitalè. , 

. 15.':.THII?0«IiI«; ìfmMiio.'iitanoo 'di'j|lvòVen.iW-,"^ '', 
,' ,«».,'<»i«nde«é''".;/.; .̂ '.••;';',. '•.'.;;..; ; ' . ' , "'.''.-.,' '.;v';v v".'' » ifXil—i» i ^ 

, Questi .è il medesimo qui sopra descritto, ma originand . ; 
d'Olanda, ta,vegetàiidoe.ne è però mólto piil;&Ssal V: 

15 T W P W e M » l a d i n o l i e r o olbvIdó'd^A'liiike » im.— f'^iaS. 
20.:*»IJI'Ofi]|(.IVr8;laIÌi»..de»c SaliUrtè'.:,""tì-,.,. -» 360.— » 3,75 

,20 Bi»|«4,,iÌedlCa:.«.Spasila.,,*.» «i^ialUàfil,;.. , iim.~^ iM 
45, t tp lSlSfc l iÀ o,i'.sau,«.ìl<5|fiiv («j!,^oo(t*^):>::...,',i>. 'l<t0.?-,»->l.èO 

Some sgusciatoj'piànta'per eqcèllènzarqeisSUdU calcat̂ ^̂  
'254,(9lP'liIiA'{i|tii>'«lH.«!l<&'.{'»«i'TOB.'''itó^ , > • '•,—.— »".8..Ì! 
•,',, ^t'ubica': RiBnt»''ciìé;ró»ì»«<f aiicfi'piia 

e,Mà.;,--tE proprio dèi p.ne3i:caldi*é:si''addicdbeni5-' 
,8imo; aiterrs'stetiliieghiiijdsè.:-:':;>•' \ 
, .11 dettd^eraO',col;gtìaciOi costa, li;:7Qc.irc8 al quintale.!. ' . v 

60 .I<lt,JH'r'i:o ;o,'i^AJGVVOI«lì!,, ( i a l i a i n , itali-. ' ' 
; oiiMi^ : . ' . ' . ' . , ', , . :; , , , ' . .,.'V . ' , . . . . . . , . ' r > .00.— » 0.70, 

, Tuttlconosoono la,grande produttività di questo pre- : 
zioao foraggio; nel. Milanese lo si falcia lino ad otto volto,': 

•'•all'anno.' '•"'.;•..:'•,'',;',":'/-'""'.':!'" , v'i'-.-: .•,':.', i" ":"){'!'.'•'':•. 
,: Spèoialitii in semenii da cereali e Sa orto garantite od a prèizì con-
voniontii': y ;'': : 

Catalogo illustratpicqila: descrizione.di".tutti'.qneatiiforaggi.e modi'di, 
, coltura viene spedito gratis,, dietro,pchiesta. 

Pei-Jq.commissioni nel FRIULI ai;'potrà rivolgersi al aig.] AMftmutW 
Pmeiì^»à^iiìt Udhi,!Via4sUaPve{ett\Ìran.A.. 

' •§"'S^'^'-R"'^'-,P',,' 
ii;«'««.'S3,''fi:*tiiÌ'' 

,̂. —(, ::'"'?§'',IS i'Wté";.§' 
SI, -3i:;ii^a#^'P':S^'=l' 

«=••' 

',CJ> 

'Cc<' 
'"P-j, 

,i,'ua'À,i,.a'"U'.l\i-4,--, 

PER LE}; 

, , Pqraoglio;;'vecchie',' dìslqr'sidni •4ellq;.:;giuniiiire,if,ii)gr'oss5!ÌJienti dei' cpr: 
dòdi,'giSbe' e'-dàllq-glandòle..per mollette, vesdiconi,,BJippqllèitil p«niifid, 1 
fprinellóì-'giarde';':dèbplèz4i.ddiireni e per le maisttie dèglioCchi. de|ìà góla 
ie'::dèr-pèttd/;.;-i-\;'"':,;v::'':-"':.'.':; i";;"', vs!:r";i'::?'v':.'••':';:•,•'"•"••'•''; '" ''/y-:-\ 
• : t' ta'jpresonteispqolMiifcèadditaWnètRetó 
glieria^epqrdina ddlR. MihÌ8tèro'3èlls''Gudri-S;',cdn'Ndtà 
0 maggio 1879, n. 2179,, divisiqnóiGaVdllefié-,:Sèz!6ÌÌ6If.ed approvato nelle 
R. Sctiolé' di .Veterinaria di Bqlognaì-Mpaèns:e Papaia'.̂  1 
, ; Tendè?i',aU';in|ri'Ssd'pross'p l'inventore Wletiro Àilmónil.iChimico 
FarraBoista, Milano,• Via,iSolteritiq.48iediilimitiiito, presso la già Farmacia 
'A«ln>ól««IJ'ora CalrittllJ'-CiSrdusip, :'23.'; ;. ; 

' ' , prtpSSBasto'i Bottiglia ;gtand8''seryibìiè' per 4 Càvailiiiliii«'—, : 
•"''»':',, ^mezzana',',,''»••'• ,;"',:''2''",,»':''";"»'""aV5» „"• • 

'•»""; ' picodlt',/',,.i » ' ,,;''vl ",.>'',.." .»'-8iT- ; 
',,̂ ",,;,'",'"..'''',,. . "I«Ì*iU,;i»èlÌJBiivlwil'i':,'••''"''• 

V :. CqUj:istr'uzlqhe,,q,,con_|'oeodr^èi)tè''péi''l''Bp^ • : : • " ' ' , ' ' 
,. ".NBl La'prèsqiitd,.|pèoialJtà ò.posta sotto,là proteziqne'adÌle'lètói"ita- ' 
™jèì;;ppichò:'munita''dèi mBrdhiP di,privativa,, qoncessa.dal RegÌ0'.Ministèro 
d 'Agr iqq j tu j ' a e .Cqmqierqio;",:,, ,' ''.''"•''••}i^:^^:'•:•::Wl:''••'''^'}':'••:'^• •'"''•f''-'^''^- '" •' 

: • : i 'FluldoxlMaaiouttiiisSvlKinio^ 
;iptoÌ!a!;iÈi,diìy:€aVapif^e',:«tti^Ì^ 

.. ,','*^reÌ>«'pa«o. es"olnialvi>n>'«nté'''•ncl'''""Ìil»oraiorlo' '" AVnnt^'^^ 
'«lailiai : 'r*»fertnarlc' d e l .«WWioftlSftìriitó'fellèliiÌLAÌiiriili'Qiiil 
•Plétirp.lrt ; '„;; ":;, ;;. •.,\', • ^...i ,"̂ :','"-̂ ," i^,-,, ,,•,•,; ,••.',,;,•-.'.,'•.!„,' 
.;, . .Qttimp.riiBsSio.jdlfaeilq.appiicaZipue 
scalfitture OiCrepaoqj, ,e per.iguarnqjlqsioiii tranoàaticho in.gqnefe.deliolezza 
alle reni, gonfiezza ed »C!Ìjneiallo\gainbqpròdpìtqaaltrppjjq^ •:••, 

, .,,,^^'_Pire«(eo "aieMniM«ii«iliflli^!*vi'S.SO.?,-'"'' 

Per;evitare!cpntraffàzipni, osìgèrè'la' Brinò àmaiip'deirinyeritdre, 

Dèppsilp'iiiUDINE prèswlà'Pàrmacia ÌBaaiora e Sandi'lrft'qffo II Duomo, 

TTJÌ«» 1QQQ U»»...^ T}«».1»<>A/« 


